CHIMICO 

DISVELLA.TO, 

Che chiaramente dimoftra il 
modo di conolcere le falfità, 
che far fi poflbno in molti 
Medicamenti Spargirici, e 
relettionedìloro. 

In queJUtcr^a E di tt ione aggiun» 
toui molte particolarità cu. 
riofe>che nelle altre vi 
mane auano . 
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ILLFSTKISSIMO SIGNORE . 
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'Occafione della ri-? 
ftampa per la ter- 
za volta con vna 



copiafiflima, t aggiunta dei 
mio Chimico DifiìdlacQ, 

mi feruirà di giuftb motiuo 
per teftimpniar Ji affetti di 
mia oflequiofa feruitù, e li 
oblighi infiniti che ho à V.S. 
Uluftnflima cht k la fama 
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non lo pfèdfcàffé àltro tafcto 
cortefe quanto meriteuole, 
dùbitàreial certo d'edere ac- 
culato di temerità in vece di 
accpiltarnclode. Nepttnto 
j^'irigtónarei, le pretenderti 
inoltrarmi à deferiuere il di 
lei merito foIo,haurei troppo 
chef faife , fe volerti a(cendere 
alla Sublimità dell' aurate? 
Stelle riguardate da vtrfcro*» 
éfftlmo Leone, quai'ela fui 
NobiliUirna Ilhprefay m'a« 
daiizarfci Bensì nel Iplendoi© 
dell'antica Nobiltà di 'fila Uh 
kiftriflima Caia adornata' di 
tanti Eroi, nàà m'impédifce 
il timore (.che volendo io 



imi- 
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imitare l'Aquila Mandò 1* 
occhio in tanco&xfe ) di perù 
dere con la luce il fenno. Al- 
tro Argo nituta Paliriuf ora- 
ria neceffario che io, per foli- 
care sì vaftiflìmo Mare , e 
riportarne vittoriofo il Velo 
d'Oro però ftimerò affai me- 
glio il tacere, e lafciare co- 
tanta imprefa alla Fama, à 
cui più giuftamente fi con- 
tiene* mentre ardifeo per 
fine fupplicare V. S. Uluflrit 
fimà inph jfcfcegnare quefto 
oflequiofo affetto di feruitù ? 
pregandola degnarfi aferi- 
uermi nel numero de fimi., 
più deuoti Serui , aflìcuràn- 

A 3 . do- 
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dolo y che farò Tempre <jual 
hora mi dedico 
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Carlo Lmcilocti; 
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iranno quattro .Anni d 
punto , che fi stampò la 
prima volta il detto li- 
bro {otto li glorio/i aufpL 
cij degl* Itiufiriffìmi , & 
Ecce Menti '(fimi S ignori Dottori di Me* 
dicina del Venerando Colleggio di Mi» 
lano, e il feguente Anno à cauja di vna 
aggiunta^ e per bauer bauuto buon efi» 
to li primi fi riflampò per la feconda 
volta y &bora per bauer (corto Ubi* 
fogno di dichiarare à pub lieo beneficio , 
e far cono/cere alcune notte inuentioni 
dì quegli Imbroglioni che vanno qua, e 

A 4 là 



Google 



là con loro f tifiti , distribuendo per le 
Botteghe loro faifi Medicamenti apre* 
gtudtcio de peneri infermi , e di quelli 
che ne rfano : fon sformato dal fiimol*. 
the ho digiouare con miei ferini àlpu* 
bheo di riftjmparlo, come vedi> con 
l'aggiunta di tutte quello che fin bora fi 
è potuto f coprire* Iddio voglia alme- 
no chele mie fatiche facciano operatio- 
nefn modo tale % che flariò confa di yna 
ttuoua riforma* e che fi y adi più circon- 
[petti nell 'afwemrepiu che non s'è fat- 
to per il pacato circa al preflar credito 
ad ogni per fona , ancorché non sij nè co* 
nojciuta^ ne approbata , col pigli are ,e 
comprare da loro qualfmqgiia Medi* 
camento chimico : Si sà pure che la 
vita , e la morte in molte infermità 
confifle ingrani , ògoccie di loro $ cioè 
la vital e la jalute detti infermi quaxu 
do fono àpropofito efibitt i fe fono fa* 
bricau canonicamente , e che non fiano 
falsificati , ma ali* incontro mentre al 
contrario fiano , S 6 bemjjìmo , che no n 
vi mancheranno lingue critiche, che af* 
filando loro taglienti Mromenticeu 

ca* 
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caratino di tagliarmi, li panni addo fjo di 
mille maniere ; ma che mi deue impor- 
tare , perfino pure , dicano pure tutto 
quello che gli piacerà: Iddio, che è il 
jcruttatore de cuori sà il tutto, da lui 
folo io deuo attenderai premio,i ùl ca- 
ligo ; che delli huomini non ho mai ha- 
uuto, tièbauerò confidenza alcuna ,Jj m 
pendo certo, che niuno mai mi potrà 
nuocere, nègiouarc jen^a la fra s an~ 
tiffima volontà : io non cerco h onori ; , 
ne meno cerco riche^e, je non quel 
tanto con che pojja fomentarmi fino alla 
morte, poiché alla fine cantaro con il 
Sauto, Vanitas vanitatum, &om* 
ni a Vani tas : non dica dunque niuno 
che quello che qui fcriuo , lo Jcnua per 
qualche Interefie , ò Inuidia, perche al 
certo faranno vn temerario giudicio , e 

in peccato in pregiudU 
ciò dell 'anime loro . \on lo face io ad 
altro fine (fe pure potrò ) ehep e rgio» 
uare al mio proffimo : Vomiche quefie 
poche linee fofiero cauja che fi inftituif. 
fe per tutto la vifita de Medicamenti 

ÉÉSKÈÉjl S fyfonte* t recognitione dei 

A s ' loro 



loro Urterei ; ouero non fi vfafSero in 
alcuna maniera, che farebbe affai me* 
gito che vi fiere cori alla Carlona , e poi 
dedtiobusmalis minor eft eligetw 
dus . Già io dimofiro in queflo l tbro 
al meglio che mi è pofjìbile il modo di 
difiernere , e cono/cere li buoni dalli 
falfiperdiuerfeproue, & efami , che 
ciò è buono per levifite ,enel primo li* 
èro della prima parìe delia Guida alla 
Chimica dichiaro afiai tutteie opera* 
tieni che farfipofiono fopraogrii corpo 
miflofia Animale, Vegetabile ò Mi* 
ner . ley cofa the ad ogni vno the cano- 
nicamente vuole operare appartiene il 
faperlo , e non follmente pef teorica 9 
yna ancora per pratica , ce Uh fondom 
mento di detta jérte ? però l % £faminam 
tore deue dare all' Efaminato vna Ope» 
ratione Chimica per -fabricarfi da lui à 
juo piacete conforme ladeferittione di - 
vn ^Autore Claffico . Credimi i>bbeni- 
gno Lettore , chela cono f cervia de Me- 
dicamenti Spargimi è molto difficuU 
tofa y efjendo che ancorché fian $ empii* 
oifonofabritafi dall'atte, itosi fuori 
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di battere vna vera, couofien^a di quel- 
liycon gran difficoltà fi pofiono di/cerne» 
re li buoni dalli /elfi . Io poflo affir- 
mare cbe ha vicino trent' jùmi 9 che 
profeto la Chimica , & è pocbiffìmo 
tempo che tnijono rifuegliato per cono» 
I cere la Jaljì/icatione ( cbe prima non 
b aurei creduto ,fenon hauefjì veduto » 
e /pei imentato) de Medicamenti Spar- 
girici • Hor fi confideri vn poco come 
potrà ciò fapere alcuni, che filo tal vol- 
ta trauagliano alcuni Medicamenti fu* 
detti ; efiendo che io che ho tanto tem- 
po trauagliato , e egni bora trauaglio 
hò tanto penato a faperlo j però mi pa- 
re cbe ogn vno dourebbe gradire così la 
mia buona volontà, come la fchietter- 
^o nel mio dire, mentre per fineaugu- 
randoti dal Cielo ogniprojperità . Stà 
Sano. 
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CHIMICO 

DISVELLATO, 

Delie \Acque defluiate de Vegetabili 
sì fimpltci , come compone . 

Cap. /. 

E acque detti fiate ( ce aie 
già habbimo già «Ietto 
ne] libro primo della 
prima pa ne della. Gu ida 
alla Chimica ) partico- 
larmente quelle, che fi 
vfano per la bocca , de- 
, nono effer fatte per effer buone , in vai» 
di Vetro e. non di Metallo, perche per il 
Sale armoniaco 5 che in fe contengono , 
atraheno da metalli lor odori > che cor- 

rompono la viltà dell' acqua per cono} 
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14 II Chim$c$ 

fcerc dunque dette acque fono fatte in 
va fidi Vfctio , ò di Metallo , pigliali Va 
poco di dette acque , e fé liverfi dentro 
qualche goccia di Spirito di yitriólo ,chc 
fe detìrc acque faranno fatte in alcun vaio 
di piombo, rame, ò (lagno , fubito fi ve- 
drà l'acqua diuentare bianca come late , e 
precipitarli tal bianchezza , che è il me* 
tallo nel fondo , per quello fi auerti > di 
non v lardi ral acque per la bocca , faluo 
peròrqucllr > che fon fatte per il refrige* 
ratortOjdoué (ecofe pattano con preftez. 
za . Cono fee fi ancora la bontà dell'acque 
all'odóre,* faporc, perche l'acqua deftil- 
Jati ben fatta, deue haucre l'odore , e fa- 
poredella cofa della quale è cft ratta, al- 
trimenti hauendo odore , e non hauendo 
fapoTC, fi potrà chiamare acqua di odore 
di quella, non acqua di quella, ancora de* 
tiefi auucrttre , che dette acque non odo- 
rano del fumofo*e empireume, mài' 
odore di quelle fia grato, e limile à quel* 
lo della cofa di doue e eftratta ; circa poi 
ali*' acque compatte come acqua triacale, 
aequa baliàihica^Elixrrvite, e altre. La 
cono Ice n za di quelle per la varietà di 
ik mp liei, che in dette entrano è molto dif» 
ficoltofai però io troueriaal propofito, % 
*hc bgn'vno fi pcn fafle d i fabricar le le con 
«giri diligenza, e ! mcttodo,oucro le facef* 
£tVó fabticare da' Feriti Artefici , e che 
inanti dì fatato* kifcdittOfltioft sa dcil* 

ai* 
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difpcnfa dell* ingredienti , che in quello 
entrano,perche fon certo * che così faccn? 
do li Signori Filici , le ordinarono più 
frequenti di quello, che non fanno per 
non effere ficuri di loro bontà. La durata 
delie acque defiliate fempliee non è più 
di vn* anno però ogni anno al tempo delie 
altee fi rinouaranno con li fuoi medefìmì 
femplici, quanto poi alle compoftc,dcttc 
durano tanto , che conferuano il rnedefi- 
xno colore, odore, e faporc?però bifogna 
conferuarle in vafi di vetro beni/fimo 
chi ufi ,acciò di alcun modo non rcfpirano 
e perdano le parti più fotti Ii,c fpirito£c,c 
quefto è. quamo potemo dire circa dell* 
acquè>thc fi acco fiumano nelle Officine » 

Delle Efienqe , e Ogli defittiti* • 

QValfiuoglia Oglio ò cflcnaa di Her- 
be,fion,Frutti,Iegni,&aItrc,deuOi» 
no hauere l'odore grato, mà più graue , 
che quello della co fa doue fono cftratt j,e 
Umilmente ilfapore, màpiù acutoaflaì, 
perche quando non hanno grande acuita 
è fegno,che fono falfiflcati#comc l'Qglio 
di Garofoli) che alcuni lo falfificano me- 
Colandogli dell' Oglio di Bcen , ò di 
Amandole, ò Pignoli ,ò altri,- mà l'in- 
ganno fi eonofeerà , pecche non haucrà 
«ai la giauitàdcll'wklS ? aè il fapore àj 
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quello, che è fcrapliccc puroiil fi mi le fi 
diradi quello di Cane)la,di Noce ffcofca- 
te,Hi Fiori di Cedro , di Gelfomino; di 
*còr2e oi C*dro,c Naranzi,c altri (imilft 
fi poole rat la prona ancora di loro puri- 
tà nel feguentc modo, pigliali vn tantino 
di carta, è bagnali «cH'oglio- , ò efleniza , 
eh.- fi vorrà proiiarc , e cosi bagnata fi 
ponga a 1 calore del» fuoco in modo , che 
non fi bruci, ma che vada in fumo il ba- 
gnato, e «osi ofieruafi l'odore di detto 
ia «n o i ì he- fé è ttttf o' vn ifor m e /ora buo- 
no, c legìtimty/mà fe ne] fine £ cambia 1* 
odore,* e rifardi a sfumarti; qui fi ricono- 
sce la malitia^c de u e il fuggire :1'eflenze di 
Ro fin arino v Salina > Lauatìda, Timo,c al- 
tre limili le fogliono fa lfìfkare col me- 
icolurgli infiemf dell' acqua di Rafa,mà 1* 
inganno li conofee , perche bruciandone 
vn poco fà il fumo negro conforme la 
detta Rafa, e fpira il me de ma onore • h* 
oglio di carabi* il negro è falllficato con 
il i?apta,ò pcttoleo negto,c ìl.biancho col 
bianco ma l'inganno fi cono ice à farlo 
b ol ire in a equa (alata,, e ved ere le fi • coa- 
gula tutto taf orma di pece liquida , che 
allora è ottimo; 1» Oglij d'iacertfcbd t;Sto- 
lace , bengioiii» y e altre Gome fi fa la 
mede fi ma prona, che riabbiamo- dettojdeK 
li ogli de legni cÀraiti j>et defetnfo* è 
-inutile il parlarne, fe non che bi fogna of- 
iemuc l'odore -ji* vedete jé; ranno nel 

fondo 
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Disellato» 17 
fondo dèli* acqua, e il mede lìmo detie fa» 
re T ogliodeGarofoli • 

DtftiSf triti, ck* s'vfatu neQt Ojf*ti*e * * 

- ' ■ '• • • iC ( 

DEI fpirico di Vitriolo haueret molto, 
chedire,poiche per cuer si in vfo per 
ia fua grande vtilità in la Medicina, fi do» 
uena efattiflìmamente efaminare > dito 
dunque come il fpirito di Vitriolo può* 
le} falsificar» in molte maniere ? la pri* 
mar, che fia oleico lato con le Aie parti 
fle manche, il che li cono (ce per la fua leg* 
fierezza, mà quefta falfificatione non e 
degna di ca frigo, poiché non s* impedWcfc' 
la qualità, nè fi corrompe la virtù di detto 
fpirito, non vi èd'auuertire ad altro, che 
doue anderà vna goccia del rettificato per 
fare vna grata accidità , farà nccciTano 
metterne due, ò più di quel fkmatico. 
Con ole e fi l'affai flematico > mentre 
ponendone vn poco fopra la carta azura, 
e oflcruare (e la fa diventare di colore in» 
carnato accefo è buono, fc nò, è tematico 
troppo, che il remedio è di fare fuapora- 
xe la fupt-rflua flema . Mà le altre falfìfi* 
cationi , che fono in più maniere , quelle 
mentano degno caftigo, perche per mez* 
zo di quelle non folo fi corrompe la vìr« 
ih di detto fpirito, mà ancora portano 
piegiuditio à chi v fa di corali fpiriti, 

per» 
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perche effondo falcato concofe eftra- 
necrosi producono eftraneicftett^e det- 
te fono come feguc.pigliano verbi gratta 
none* à dieci libre di Vitriolo, e vi mes- 
colano vna libra', ò pia di Silnitro è lo 
pongono in vna Aorta à deftillare , e ca- 
vano vn Jpirito» òpcr meglio dire acqua 
fotte sì accidie mordicantc, che contenta 
beni/lìmo quelli ignoranti, che ricercano 
Tua accidità mordicante nel Spirito di Vi* 
trioloiC non tna grata accidità,che ancor- 
ché net principio paia alquanto acuto do» 
pò , la (eia 1* bocca do Ice, e grata , e quelli 
tali, eoe Uk fanno in quello modo lo fan- 
no perche ne cauano quantità , poiché 
mettono il Vitrtolo fena* alcuna calcina-* 
tione , e non gli è necccffariQ la metà del 
fuoco, che altrimenti, altri (x contentano 
di pigliare , verbi grafia due oncte più , 6 
manco di acqua forte ordinaria^ mefeo- 
larli tài'acqua fino,che Ha d*accidità fimi* 
Je al detto ipi rito, e così io vendono p*t 
fp ir ito di Vi trio io» In vero qucfti taH 
meritarianocome ncmkrdcl fuo prodi* 
moeffer totalmente {cacciati dal corner» 
ciò human© , tal inganni dunque fi cono»» 
jcono à chi ha buona pratica al ibi odore 
nitro fo v che detti fpinti £pirano,e ancora 
fi coitofce , al gufto, che come riabbiamo 
detto è ingrato , e mordicante ma chi non 
kà tal cp^nirione lo pretti comélegur, 
"ioè piglij va poco di detto , © lo ponghi 
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vn detto fubito tingerà detto dichiaro , e 
fc è&uono, nò, mà ancoraché queib prò- 
uafia buona puoi cflcre falfificato in ai» 
no modo » che facci il medemo effetto 
cioè , che non tinga detto cuch uro * e Ai 
falfificatione e quando è fatto detto fpi- 
t ito di VitrioIo,c Salc,ancorcbe tal .Ùì&< 
ficatione fi può (Ti tollerare nu Ilari i meno 
la proua vera , che deuefi fare dopo fatte 
lefudette, e pigliando vn poco di catta' 
bianca,c bagnarla con vn tantino di $piti~ 
to, e dopo farla leccate à fuoco gagliar- 
do , e fe doue è flato bagnato detta carta 
Ti reilarà Vn machia negra , e rilucente, 
che toccandola , fi cono feerà hauer biuc» 
ciato la carta : giudichili pure tal (pinta 
buoniffimo f Ancora è da fapere come il 
fp rito di Vitfiolo beniffimo retificato , 
che vna parte precipiterà quattro d'Ogl io 
di Tartaro, & quella è vn'ottimapieui,e 
cjoi non reftarò di dire come con il i non 
'pirico Vitnolo fi puoi; fcr iuere ,c dopo 
Jafciando feceare da fe la carta doue farà 
fcr ieto, quello, che fi vorra,non apparirà 
lettera alcuna 1 e volendo far apparir 1» 
fcr ittura, batta farla bcniflìmo fcaldareal 
fuoco , e fi veder à apparire le lettere cor 
me fe fu Acro (critre con flnìfilmo inchio* 
ftrof e quefto bada circa la f lfificatione> 
e proua disdetto fpi rito , l'è Iettione del 
quale è, che toccandolo con la punta della 
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lingua paia alpuncrpiò arrido mordi- 
cante, c che dopo la lei * vm grataacod ità 
nella bócca y e coro* fc fi Jyiuefle guftato 
dei fugo dimeilcgtaitaée dolce > e accidc 
ilcofcxrcjchc fiali hi pietó^csahìatrc^cancier 
che tiri vn tantino fu! coloreauiré©, non 
per fcjocfto fideue rigitqreMtafèateimxi 
P odore , poi non, lo iene haucre a icona-* 
mente ingrato, particolaimentc quando è 
alcun tempo > ebeè fattdda difprezj&re* 
non è quello > che hàP «n odore acunflìmct 
di folfo v polche^ quc&fo non procede da 
a4tro>chc dal £p ur ito t o la ri I e di Vh noia 
ranco racco manda wx dal Querce uno , e 
da) Scrodearo, e da «ohi aitici rAutori per» 
ciàtandariainiolto , cht estraendo il fpi-t 
rito di Vetriolo fTcaicinai)fc detto Vitno* 
lo, ò*al fole % & ra orna ilttflfa,comt hauc* 
ino in legnato nella prima parte della 
Gjida alla^Chim^epolptr rettificarlo,, 
fi poneffe à bagno tepido pei qualche 
giorni in bozza «tavrft ro>tu rando* ben MIÌp 
too la bocca , poi fi*fleraaflc*à dfctto ki* 
gnri bolentc,efCoàVqudiiif^ 
e fornii fi vaniamo coniip& &€a pei; il 
mezzo di detta digcftiorte > ehet altrimenti 
co& fasitòf ciila fa*.ittbtil&à fi £uauiria~ 
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POiche habbiamo parlato dcii'-elettìo» 
ne del fpirrco di Vitriolo non farà 
fuori di proposto di anacotnizaie* vn ipo- 
co di V ittiolo per fa pere i'elct tiene del 
meglio pei fabricarne il fpirito,ciTcnrib 
come hà ben «urtato il Dottiffimo/:Q.uer* 
cetano nella fua Tcuade< cap. x*x. vnfc 
delle principali colonne; de Ha. Medicina > 
per guarire 1* infermità k pm jruhdie 
che nel corpo fumano acriaar pofTano, 
feruendo molte volte <ii Vcfocolo alJial* 
tri medicamenti per acuire Jc loro pro- 
prietà i . e portarle alle più remote patri 
dei corpo mimano, hor confortando, hoc 
corroborando, hot diffoluendo, hor coa- 
gulando s. in fine il puoi direi che cflendo 
dato con conuaicuoli licori , &noncf- 
fendo falfificato y iJ Medico trionferà di' 
quaat tutte l' infermità • r ? > 
;Hor dirò «dunque, che il Vitriolo è va> 
Sale minierale prò (lìmo aiti mctalii,pat- 
ticolàrmentcal rame, òc al ferro. E chia- 
mato da Greci Kal^anton dalli A tabi Cai* 
cantarti ,c AJcalcadis , & da,Latini A tra- 
me n tum -futor i u m è Vitrìolum , e w 
volgare Vitriolo , e di alcuna Cuparofa 
che non vuol di » al ero, che cofa di rame ; 
tjucito Cale è chiamato ancora da Filo fo« 
" * fi 
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13 IlCbmicé 
fr nella loro turba folfo , rispetto alia 
ignea qualità , che ni feoftà tiene nei fuo 
centro , che dai veto Chimico iblo > con 
acutillìma lancia Pironomica , dal cuore 
gli viene fucilato. Vnodclli principi;, 
pei formare il magico Vitriolo * 

Hora tr à le fpctiedi Vitriolo il meglio 
di tutti* per eftracme il ipjrito è quello , 
che participìa più di Venere , che di Mar* 
ce, tale come fatta il Ciprio, eii ver» 
Romano, ma il Ciprio éflendo molto ca- 
io , e qtfrfilo , che ne viene venduto per 
Romano tutto a Isolatamente ftlfificato, 
ricorrere o all' Vngarico,eiIegendo quel* 
lo , che fia di colete ceruleo Amile al ci* 
prino duro,e vmto come il Zucharo can- 
dido j e oon potendo hauetedi detto , fi 
eliega quello, il quale di colore herbaceo 
ben Cnrtallino , e netto , e toccandolo fi 
attacchi al le mani come fe 1* ongiefle , & 
_ che fregandolo, fopra vna lam ma di fer- 
ro , ò coltello netto lo facci diuentaredi 
colore di finitimo rame , rigettando 
quello, che non facci tal proua come inu- 
tile per tal effetto , eflendo fpogliato co* 
me nota il Dot ri/fimo Qucrcetano Tetr. 
ibidem dell' ocreà , che contiene in fe la 
femenza foIàrc,ò a« tifica, qua le e la par- 
te di Vendetene fecondo Gebcx urti* far* 
fumm* perf. cap. XXMVI- p$nus itaaue ( vt 
n*rr*tttmefi )in frofttndo /tue fulfiantiét 

coluim t & eficnu* turifHittndit, M*lt** 

m 
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itr > & ignitur vt argentum , c> «u- 
rum , Ideoyue (ecretum e c ea afinmai . ^ w ; 4 
<•/? medium folis , C> , yi c //J ^ 
vtrtmque connettere natur*m UUtts acci, 
dit& *fl bon^ conuerfionh&pauci Uborit 
« il Sene no nel Ub.de naturali fetenti* Ub, 
>-. 5. rfe metallìi parlando-di Venere* 
> fc/'m: fulfhure auro <ognatunt ) & trinci* 
t ac femina ami in/continere b* c coclìg» 
td maturitatem , C> perfezione m quan 
ù<w feruenire jofie crediturs dunque qui 
puramente fi vede, quanto s'ingannano 
q^ciii, che con fnuole , & non appo° 2 
te ragg,oni rigcttano,comc inutile if Vi- 
tnolo, che partecipa più della natura del 
-me, per fabricarncil fpirito accettan- 
do, Ce approuando fenz' alcun app©ooj 0 
^ Aurore, per buono,ò ItgieimoqueTlo 
ne tiene della natura di Marte, cioè più 
che Venere, e che non tinga il ferro i B ra , 
ne ,nonconddcranderando quanto è più 
e»oto,e lontano dàlia pcrfcttioRc lun,f. 
ica,6c folliffica come nota il fopradetto 
jeber nel fopra Citato libro capitolo z 7 
et le feguenti parole . Mar* vero inter ' 
*tera minima perfezioni* i„ trafmu atto* ! 
•e confi fitt traZathnis , vtìque dSfficUtm* , • Ì 

* labortt longtfsimi . fi che il rame fpiri ' 
n'aura foauilUma per la lalutc noftra ,( 
eco quello che dice .1 Srodcro nella fui 
atmacopea medico chimica lib.tcr^o ca. 

i. pillando delle fuc Virtù. Vr*terqu*m 

luod 
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quod parte* getter atiaas peculi ari ter et nfor* 
tare ereditar varijs «bandure facultatibus 
g>fiimatur % adeo vt fiat qui dicere nen vere* 
antur, nullum mettila* falubriorum /pira» 
re aurata quam cuprum . Et hi ne mai or /bui 
oc pracipue Hippecrati prater re li qua fre- 
quenti '{timo in vfa fuit • 2{os relitto Cu» 
frocrudé praparationes libabimas , qui fi 
vede adunque verificarci in quelli che ri- 
gettano il Vitriolo po Acdcndo della na« 
tura di Venere) la Sentenza di Demetrio 
£ale reo croci Quodillis capiendutn erat 
mi ni mìe operane , amifierunt queetpofside* 
bant. Sò ben irti mo,ehe loro allegarono 
per iuadiffcfla, che l' cfperienzj giornal- 
mente dimoftra > che il rame porta nocu- 
mento al corpo h umano Colo col cucina- 
re dentro , e che perciò fi vede come per 
rimediare à nocumenti > che può poetare 
alla {alute.li vafi, che di lui fi fanno à ta- 
li effetti dentro fi ilagnnno, Mà piano 
confidcriamo v« poco, da che derma que* 
fìacaufa, & vederemo , che non dcriua , 
che dal Sale, che è nelle viuande qual ade- 
rendoli al rame, duo lue le parti pm indi- 
gieftc , e crude , e che ciò fia la verità , Q 
vede, che il rame reità più bello , e rilu- 
cente, e poi e noto à tuttoché chi v<ole bea 
pulite, e nettare il rame, che Cale, accto,c 
cru Ica è neceflar io, quìdunque fi feorge, 
che il danno, che arriua à.quclli,che rnao* 
&>*no co fc cotte in vali di rame non 4U* 
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gnatl derma, perche pigliano il medemO . 
rame impuro per la Docci . Mà loro mi 
rifpond ranno , che quefto appunto li 
fcrue di appoggiare loco raggioni , e ch£ 
fejl rame non fi dà per la bocca à caufa 
del danno, che puoi portare perla fùa 
acrimonia ; che in fé potfìede , * il ferro 
giornalmente fi vede ordinato in pui mo* 
di così in corpo , che molto meglio larà 
il Vetriolo pofledendo dcTIa natura di 
Matte , il quale non è nociuo , che non 
quello, che partecipa di Venere , quale 
è nociua,e non fi dà per bocca, ma piano 
di gratia con quefto , che non fi da per 
bocca , e ben il vero , che non fi dà cosi 
in qunntitàjnè in corpo come il Marte,mà 
vedafi vn poco Paracelso quante virtù 
attribliilcc al luo file à c afeokumo vn 
poco il Dotto Philochim co ScroderO r 
quello v che-dice de l le Tue virtù nel lib é c 
capinolo fop4:a notato. Sai Generis cai-» 
facit in'er.fìus quam reliqua^netallorum fa* 
ti*i corroLorat ventticnlum^ crudétates.qtue 
inibì emendata proinde fiatìbus alyfq; effe- 
flibus Inde oriundi* g. etilico , & fìnti* 
Ìli mede tur; vterum frigi dnm calfacit ì eius 
fUffocationem fanat y inenflrua promouet se» 
wtuum quoque fHorbis fuccurrit \ e poi chi 
non sa che il Virriolo di Venere èva 
grandiffimo rimedio per focciar per vo» 
liuto qualfiuoglia veleno , quefto lo fan- 
«0 inulto bene li Ciarlatani > che per far 
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prouadeloro Antidoti; il Vino , ouc 
flémprano li detti Antidoti, lo tengono 
preparato con Vitriolo Ciprino , ehe 
non è altro che Vitriolo di Venere, il 
quale accuendo laforzade loro Antido- 
ti , fcaccia con più preftezza il veleno d* 
loro corpi , c poi non mi mancarebbero 
autorità per meglio far vedere, che il ra» 
me in diuerfi modi preparato , fi potria 
dare per bocca cosi come fi fa del ferro, 
o acciaio; ancorché non in tanta quantità, 
cflendoui tanta dìfexenza dll'yno all'ai* 
tro conte vn grano di Senape , à cui fi 
puole comparare ii rame per la fua acv. 
cuttezza, e fottiIità,ad vnodi rappa, che 
ancor fia più groflo , nulla di meno non 
ha la forza, nè fottìi ità dell'altro, ancor* 
che babbi la fomiglianza , e che con l'in* 
duftria fi polli facilmcntenell'altxo traf- 
muftarc, aflfomigliando.fi al ferro* che fa- 
cilmente fi puole conuertire in rame, co- 
me ho ratto vedere nella feconda parte 
della 'mia Guida alla Chimica libro II* 
. ap, jo. ma come qui non trattiamo di 
dare il rame, cosi in corpo , ma ben si di 
eftraeré fi fpirito di Vitriolo da quello > 
che più parecipa di lui • Dico adunque 
afiblutifiimamentc > che conforme tutti 
li più grauì Auttori, che della Chimica 
habbino fcritto>che il Vitriolo per elira-» 
ere il fpirito per la Medicina deuchaue- 
ic più delia natura di V ejucrc a che di Mar- 
.. ~ "', * te, 

- 

■ 
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Di fucilato • 27 
te > Se che fregandolo (opti vn coirei Io, 1 

10 tinga in rame , qual' esperienza Io fà 
rVngaricoiil qual conforme urti li Au* 
lori è il meglio per tal 9 effetto , Se ecco 
quello, che dice il Quercetano parlando 
delle fpeciedi Vetriolo nel luogo fopra- 

citato • y figari cum vero intcr prxfìantìo- 
r*, acmeliora habetur . y% anttm boritati s 
fiat ferie ulani ; admoueatur , amt efficetur 
Quitto : fi fuo taElu rubro colore cultrunt 
hoc efi cupreo inficiat , laudati fi imum , AC 
optimum habebitur • II Umile dice ancori 

11 Scroderio nei la Aia Farmacopea, il 
Beguino nel fuo Tirocinio,iICroI o nel- 
la fua BafiJ ica > J'Hartmano, Adriano» 
Amin/Ift. il Mullcro > ilSenerto, il Ri- 
berio , il Penotto , il Glaubero , Bafilio 
Valentino, il Zuelfcr , il Sgobio, il Don- 
zelli, e tutti li Àutton si ancichi , come 
moderni vogliono, che il Vitriolo, il 
quale debba feruire per il fpinro , parte-* 
cipa ^ella natura del rame* più che ferro* 
& in primo capo nelle Ricette tutti co* 
minciano Ree. Vitrioli Hungarici,ò ce* 
tutelò viridi , Se pei più autenticare Iz 
detta ragione, non tralafcùrò di pronun* 
ciare le parole già pronunciate dal 1* eru- 
dittiffimo Signor Fifico Coliegiato Bran* 
da Francesco Caft'glione nel fuo trattato 
Chimico foU 48* (quale c.congjonto co» 
la Farmacopea Milanefc ) paiUndo del 
Vi Uiulo, c fono quelle » Si deve perìfit* 
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fere efi ere netl'vfo Medico più lodata queU 
/», che fìU partici fi delréme-> è non gii del 
ferro , il quale fcconofcerd efìèr tale, yuan* 
do che fregato f'epra vn coltelle v'imprima 
*vn Coio¥tinto in rofio , Se .tosi mi j)àrc à 
baftanfca circa l'è Ictt ione .del fpirtto dì 
Vitriolo , appettando in altra occafione di 
difcorrere vn poco più , <5c con piii fon» 
damcnto parlare delle di lui* compofitio» 
ni, e virtù grandi, che poiTcdono , 8cc ; 

Toiefic fiamo à difcorreréMelIiTpiriti, 
Voglio efprimere à benefìcio pùblico i* 
ihiei , fen ti menti circa queftì fpiritidi Vi- • 
triofoi4i Sol Fore,e di Sale, che afla gior- 
nata d*hogg1 fi : v fa no per il più nelle bot- . 
teghe , che fefi metteranno ih vn fio tri- 
tio à lento fuoco di cenere, fi vedrà vfeire 
prima tre, ò quattro parti di fìéma a uanti 
che vfeifea alcuna accidità , che è il fpiri- 
co; fi con fide ri dunque che farà fette , ò 
òtto goccìe dì detti Spiriti ordinati' peri 
Vn dotto Tifico in vn firoppo , o altro, 
.accio li fcrua di Veicolo , Quale attiuità 
può hauéré quellr fette , ò ottogocciedi 
detti- fpiriti hfcin vè n'eflendo dt bitonej> 
che vna i o dati Che benèfic o può egli 
Apportare t non eflendo folatriente atto à 
rimouere , nè rendere accido vna meza 
óncia di liquore , non che cinque, ò fei > 
come è vn firoppoyche fette, Ò otto goc- 
eie di Buon (pitito Jo renderanno ? grata 
Acidità b òerò'ViB Medico mio Amico; 
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■ che corto Tosaa tal^Mlo, > faecua in modo 
: chefir- init km o-non patena > Qchc.il Spe- 
» cialc^c haiictì* fpirko di quel lo da 

• buon ntr reato > ratino li cpftaaa , e amor 

• piacile l'altro, cioèiquandft vplcuaordi- 
nare del Spirito di Vetriolo, * òdi Solfo 
in- qualche liquore , ò Hrpppo > al Juoco 
oue altri dicono fei,, ò fette ,òpiùgoc- 
cie , e, lui fctmeuaj. ,vfa»t ad 
gratam acciditatem , c cosi veramente ha* 
«icjua oggi teo-intento , e£ mpltc, volteil 

, detto' 91 io Amico volcua affiggiate li 
detti <i<oppi, per vedere le eranoconfor» 
Jn« fua ordinanza, mà mi dicalo vn po- 
co qucftì signori Speciali efee vanno al 
buon mercato fc e meglio à pagare quat- 
tro vnacofa che ve ne vgple cinque'pcr 
farne vna folavOueio qiKjMaiQla che va- 
le tà».tq conte cinque pagarla dieci : cccp 
come fi verifica quclOProucrliip »che dice 
--chi più fpcndc meno fpcnde. , Ohà X>io 
- piacerle «jhe tu«;o filmale £o#«quà> per» 
. che .almeno fc lrr*mcdij ? npn appprtafie- 
rxo v,tik,npn apporterebbero dbmnp r j ma 
• quello chevè da peggio , le cofe falfc che 
danno alcuni Imbroglioni* quelli, che 
fo lo, ricercano il buon mercato , e non li 
.curano fc,Ia topba è fabricata canonica- 
mente, p nò ine tampoco le è quella , ò 
fc è altra , che po.fià produrre effetti con* 
xtijii à danni de ppueri infer m i , e con» 
tro la, tipucationc de Signori Medici , e la 

A « lo* 

— 
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loro ancóna ?G quanto fi do ur ebbe an« 
dare più cauto ingigliale così facilmente 
da ogni pérforta ti fudetti rimedi} Spai • 
girici. Crederà la gente mai che*» fo- 
no genti di sì poca con faenza , che hab* 
biano venduto del (capo morto deU'ac» 
qua forte da partite ridotto in pezzetti 
per Tartaro vimolato: Vn pouejroinfer* 
ilio, che prenderà tali Medicamenti > cre- 
diamo che farà bene acommodapoó e il 
fuo Medicò > f hf non vi haurà colpa*lcu<- 
na, ne haurà egli bèi l'honore i Oh Dio > 
fi votano tanti Elcttuanj , e tante altre 
cofe, che (c ne dà del le oncie per bocca 
fenza alcun pericolo» e le co fc Chimiche, 
che fi danno per il più à grani, e à goccÈe* 
Non vi è cura alcuna, non fi lafcia fare 
alcun'Arte Mccanica , fenza vedere foè 
idoneo l'Artefice > che deuc cfereitarJa 
per Grettezza di cólme; e la Chimica vie- 
ne e fe rotata da chiunque Vuole, faccia, ò 
bene,ò màle»fenza che ninno glie lo pto- 
hibifca, e pure ttgttm de vita hominis * 
Oh quanto fan bene quelli, che vanno ten 
circofpetti,e con gran riguardo nel com- 
prare rbbbc Chimiche così facilmente 
da ogni féffónà*, fe prima non hanno per- 
fetta notitia di loro pcritia,c confeienza, 
e non guardano à (pendere qualche co- 
fa di più , 9c eflfere ficuri di non effere in- 
gannati,e per il contrario alcuni non ce r» 
cando altroché illucro ? procurano folo 
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il buon mercato, come alcuni che richie- 
dendomi del Magifterio di Perle, & io 
dimandandoli vn' honeftiflìmo prezzo , 
mi rifpondono cuer caro, perche l'hanno 
hauuto altre volte, & hanno chi gliejo 
dà per fei,ò otto pauoli Tonza. Oh Dio! 
& è potàbile, che l'ingordigia del guada- 
gno pofia in tal modo aticccare gl'Imo* 
mini, in modo tale ,che non lì Iafcia co» 
nofeere, fe quello porta cflcre à tal prez» 
20 Magifterio di Perle , valendo le Perle 
più inferiori molto più di quello, che 
glie lo vendono , e poi fono così igno- 
ranti , che non conoscano che vn* oncia 
di f Per le non può mai rendere vna di Ma- 
giftcr'ó , e che vi và vna buona quantità 
dji ac«(to diftillato, ouero altro menftruo 
per diloluerla, the ogn'vno di loro co- 
lla ben ifiimo danari , come anco J'Oglio 
di^Tarttaro > ò altro con che fi precipita 
il Magifteric> e li vetri , e fatture, che vi 
vanno ; di modo che quando le Perle non 
coftaflcro nulla fi durarebbe fatica à cam- 
pare dandole al prezzo fuddetto , che fe 
penfalTcro mai fia cotali porcarie , miai* 
che ConchigIie(ò pure folte cosi) Madri- 
perle calcinate, e Iauate , e cosi arnua di 
tante, e tante altre co fe , che fe vi folle 
ftrettiflime vifite di Periti , farebbe pure 
tanto meglio per Ja publica fallite. So 
beniffin-,o che tucto que Jlo.ch'io dico non 
feruirà à nulla , poiché l'hò veduto per 

B 4 cf- 
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eipcricnza, cflcndochedoppohauer ài- 
fcopcrte molte turbarle in. alcune co fé 
Chimiche comprate, per alcuni Speciali 
da quelli Imbroglioni » eli roedcmiSpc* 
cjali doppo haucr conofeiuto effe re il ve* 
io quello che io li hò fatto conofee re, ne 

perciò hanno volato delifterc ^1 ^^^^^ J 

re di ieruirfì da qucfti tali : £ perche $ 
perche li diinno h gobba à buon mercato, 
non «tarandoti d'altro • & ad alcuni che li 
parlano di quefte cole, rispondono ; Va- 
da £opra la tua conferenza* e non s'auue* 
dono c&.y che ancora cade iopra la loro 
piopriti perche quando comprano <l«*a?" 
che Medicamento» > de u ono fare , ogni di* 
ligenza, e non guardare* fpefa per haue- 
xc del migliore per Vtile del pouero ÌD« 
fermo , che non valerà poi all'Artefice 
quando fara-al rendere conto Udire, non 
crtdcuo , non fapeuo* fono ftato ingan« 
nato > c fintili ragioni > che il Erouerbio 
commuòe dicci Chi ignorantemente pee- 
•ca , ignorantemente Va à Caia del Diano- 
lo; però io crrdo finalmente , che ve ne 
fimo molto pochi > che tra leu r ino le nc- 
ceflarie diligenze quando debbono com- 
prare 1* ludette coie , perche ogn'vno hà 
l'animi, la quale è vnica, e perduta quel- 
la, non v'è più rimedio, uè feuia : E que 
fio è detto per quelli, che Viuono:( come 
fi fuol dire) alla Carlona, acciò auuertif» 
chino bene quello che fanno • . 

» Hor 
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Hot ritorniamo à noftri Spirici di Vi? 
tciolo, e di Solfo i dico che il Spirito di 
Vitriolo à conofccrc Te è rettificato > ò 
nò, oicre l'altre efperienze fud tic è , chef 
taftandolo con la panca della lingua, al 
primo incontro paia che Ja fenica , ò ab- 
bruccia , e fimilmente deue fare il Spirito 
di Solfo ,c otto goccic dclTviK) , òdcll* 
altro porte in fei oncie di acqua fono caj» 
paci di renderla accida affai bene per con- 
to poi il di/cernere i f vno dall'altro , vi c 
tanta poca differenza >che fuori di hauere 
vna pratica ftraordinaria fi rende difuol* 
tofa la conofeenza ; però è d'auuertire , 
che il Spirito di Solfo hà vn tan ino di 
amaretto piaceuole , il che non ha il Spi* 
rito di Vicriolj), il quale hà più del doI~ 
ce : è ben vero che alle voice s* incontra 
in Vitriolo , xhe rende il Spirito coìi fi- 
iiiile à quello di Solfo , elv? non vi è dif- 
ferenza alcuna « Di gran virtù veramente 
b ifvno, c l'altro, e molto confinili], che 
chi brama vederle, vegga il noftro In- 
terprete Chimico nouamence dato alia 
ftampa« > , , i 

Modo, di fare vn Spirito di fi trivio 
> Eccellenti (timo fopr* ogn altro # 

ESfendo à parlate deli Vitriolo , non 
mi.è patio fuori di proposto di de* 
iaiuereqni vn modo di fare vn Spirito 
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di Vitriolo, che veramente tale dette elTe» 
re quello che fi vfa per bocca, ancor che 
per là longhezza del ttauaglio , e per Ift 
{pefanel fàbricarlo eolraria molto più., 
che l'ordinario : nulla di meno quando 
s'agiice della falute non fi douria riguar- 
dare à nulla, perche queftò è vn Spirito , 
che merita il nome di Oro potabile , poi 
che in virtù non li è troppo differente , c 
fi fa nel feguente moda» 

Si piglia del Vitriolo che partecipi 
della Natura di Vcnerc'più che di Marte 
tale come di foprafi è detto , e fi ponghi 
in vn Vafo di terra à difo iuere, ponendoli 
di fopra della rugiata del mefe di Maggio 
onero dell'acqua di pioggia de iti Hata, e 
difoluto che fia tutto il Vtiriolo, fipon* 
ghi à paiTare per feltra , e il pattato fi la- 
fa in vali di vetro J>eif Witfci giorni , e ha* 
nendo fatto alcunahipopóftafc al fondo, 
dì nuòuo fi paflì pei; filtro , e fi ritorni 
come (opra altri dieci gtorm,chc dinuo-- 
uo fi filtrarà fe farà di bi fogno, poi fi pi* 
gli tutta le fude'tte acque impregnate del 
detto Vitriolo, e ponganfi dentro vn cai* 
darò d'i Piombo à fuaporare fino che for- 
mi Vna pclliWlàyò telià di fopra, che al- 
l'hora* ti fegno, che facilmente fi può 
cri 11 al lizzare, per ridurli di nuouo injvc- 
mola, e così Iettando il fuoco > filafei 
rin freddare fi licuorc dentro lacaldara 
medefim* , fatandolo ìui per dur , ò ttt 



Digitized by Google 



DijnelUtol ìs 
giorni ,fi ridurrà il Vitriolo In pu r ifTTm i 
chriftalli verdi , che pareranno finiffimi 
Smeraldi, li quali fi Icua ranno dal licuo» 
re, abluendoli mi beni-Timo , per Jeuarui 
d'intorno fe ve ne foffe qualche portione 
d'ocre* , e il rimanente licuore fi filtrarà 
di ime no, e li farà fu.iporare, ecfiriftal» 
I/zzare come fi è detto , poi pigliando 
tutti li fudetti chriftalli , dppo che faran» 
no ben fechi , fi ammaccaranno , e fi pon- 
gano al Solca calcinare , fino che dentro, 
c fuori fiano ridotti in perfetta bianchez 1 » 
za>e all'hora fi pongano dentro vnaStor* 
ta beniffimo lutata in vn fornello direi* 
uerbero (ouero come hauemo infegnato 
«ella «oftra Guida alla Chimica) e addat- 
tandoli il filò recipiente, fe li di; fuoco 
graduato, come habbiamo infegnaro net* 
la fopradetta Guida, fino che fijno vfeiti 
tutti li Spiriti,procedendo poi nella rcttH 
ficacione»comcneI loco fopracitato s'in- 
fegna, e fi haUerà vn Spirito di grandini» 
Jlla virtù , c di gufto grato, eammirabi» 
ic, che efiendo efibito come fi deue , pro- 
durrà ogni defidetato effetto . Proemi 
dunque chi defidcra la falutedel Tuo prof- 
fimo di fabricarfclo , ò fufeio fabricare 
nc l modo fopradetto , e vedranno all'ho- 
ia s*è il vero quello che predicano li Au- 
tori del Spìrito di Vitnolo , come .meo 
«Jelli altri rimedi; Spargirici, che cfTendo 
^bxicati da perita mano, & eflendo ordì- 
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. UCkimieo 
nati da vn Dotto Medico» non vi farà in- 
fermità ( pure che almmcnte non ila Ot m 
dinato dal Sommo Motore ) che à loro 
non, ceda , come fi vede giornalmente 
grandiU*! me elpericnze, e pochi giorni io* 
no nella Città di Peltro Ducato d' Vrbi- 
p.oI'IlluliriflImo,c< Eccellentiflìmo Sig. 
AleiTandro Cocci Protomedico DignitTì- 
Kto di detto Stato , Efculapio de notici 
«empijC mio Padrone Singototillimo , col 
vfo de Medicamenti Sparg itici. tràiqfini» 
te cure che i ; l detto Signore hà.fatte,gMn~ 
de veramente , e tra l'altre degna di me- 
moria fino alla con feritati one de Secoli è 
quella di hauer fatto vfeire per via delL* 
Orina vn Serpentino con la teda limile & 
quella d'vna Vipera. , e di colore ceneri- 
no della grettezza (come mi è par foli 
disegno , che con la Relationc in Stampa 
jl fodetto $igno*e mi fauo ri man darmi ) 
quali de 1 ia punta del detto auriculare K c 
Ài lunghezza di vn palmo Romano , e 
due oncic di p-i ù .: caia quali incredibile , 
ma verifluna>.chc perciò hò voluto iofe- 
r i re qui i a de tea Reiati one > e ancora per- 
che ogn* vno lì animi ad vlareconpiìi 
frequenza la- Chimica, & à ftudiaie li di 
JkiAutoiw 
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RELATIONE 

Del Calo fuccefTo in Fefaio fotto il dì 4* 
Aprile 1677. la Per fona d'vn Padtc 
Capuano, che doppo i ed 
ti* Vana, di Sangue curata 
yltimamente dall'Ec* 
Jentifs.Sig, Pro- 
tomedico 

ALESSANDRO COCCI 

Trofmifeper vrìna vn 1 \Animak ftmile 

ad yna riperetta» 



0i 



jiW Illuftrìfi. e Renerendijì. Sig* 
M OT^S 10 210H 

GIROLAMO 

VALVASORI 

1 

vescovo di tes^b^o 




IN PESARO, ET IN MODONA • ^ 
Pei V iuiano So liani Stampator Ducale . 
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llln/lrifiimo > e Bjeuerendìfi. Sigi 

£ COLEl^plSSlMO. 



: il 




Cenni di V.S*IlInftrif : 
(ima, che mi (coprono i 
giufti defidcrij , che tic- 
ne di halle re fo lecita no- 
titiadcl Cafo ftratiagaa» 
te, & ammirabile Cucce* 
forni quattro giorni fo- 
no qui in Peforo j fi come incontrano il 
mio genio , eh 9 è rutto dilpofto ad vbbe* 
dirla iti cofe di maggior rtlieuo ; tosi ri? 
eccitano il mio, benché debole, Ingegni*, 
à fatigare con maggior vigore , come già 
fi affatiga , per perfettionare Vn Difcorfo 
latino, ouc s* iuucfh'garanno le Caute, la 
Materia, il Sito, le qualità , & ogn* altro 
cflentiale , &c. per ben diftingueceque* 
fto nuo o prodigio della Natura , che è 
lo feopo fo lo oue fi dirigono tutti t pre« 
fidi; Medici $ che m'ingegno perfcrtitarè 

al poffibilc, è fOlhettO delia medefiaà* . 

. 4 . ve* 



Veramente confeflo > che la refolut io» 
ne deira'ntfà tfolòfctà ■eraiolp, di fa* no* 

to alMondo.yn Calo sì fingqtàce dòn le 
formolc Mediche latici Mà chi può tefr- 
fiere à i tratti foaurflìm i > e peculiari del- 
la gcntilcza di V. s. Illuftriflìma, a ì di 
cui voìeri Scapitale r*iTegnare il proprio 
arbitrio t Eccomi vbbidienttffimo a de- 
lincare NVa^afiigHè in ftile vojgareysù la 
fpetanaad* fod»*fa*la pc* hpra con vna 
fempiice ReUtionc dcrCalo , & in breue 
con il -fopranomato Difcorfo latino più 
dinruio , che non dubito ^Cn ftt ttufeire 
VJi ftimolo à qualche Virtttofo del noflro 
iccolo , per rendete più douitiofo il 
Mondo con ripicggio delle, loro più fag- 
gie fptculationi .Mentre il fogetto chia- 
ria alla dilucidatiooe di *è fteflo aucìie l 
-juduftria, ficiorfcruationi cnattiHin\e de 
più; periti Anatomici > non fertza c$ntenr 
to di djuci furfcmai, che afflitti da Calco- 
li de Reni di forano h propria fàfute. Fi* 
jiatmentc riflettóre fonogiuftbi defide- 
jifài V. S* llluArdTìma in volere quefta 
fempiice Relati on e per. ho ra, mentre , fc 
in q.ncllo : trouaranno i Virtuofi argo- 
menti da filo foia* e , In qpe fta h*u« ranno 
i meno irredenti il piacere , di hauer lo* 
disfatta quella cttxfofie^eh'e mfita in cia- 
*héduir ? huomo > chéi per propria natura 
bcama di faprre. »• 
Quindi tappi* il Mondo > che a li» 4- 4', 
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Aprile di quefto Anno correste I6?*« 
qui in Pctaro, Il Molto Riferendo Padre 
Fra Stefano de Cammerino Predicatore 
Cappuccino . che per lo (par o di i j • Mefi 
fcà patito d' Vnna di Sangue , benché non 
con tJr>uarr ente , ma ad tempus, vrnando 
Sangue vino per lo più, & alle volte fan- 
gue grumolo » per la quale ''ndifpofitio- 
ne fu curato in Pano dall' Eccellen ti filmo 
Sig. Medico Cc&re Ccfarco 3 Sc it di da mp 
qui in Fefaro y oue fi portò à poft u dau* 
1 5. di Fe braco fino al giorno d' hoggi chT 
anche perfido in curarlo; dopo haucr pre^ 
fo varij, c diuerfi rimedi}, 'ndicati dal ma- 
le % e con qualche frutto , mà non totale 
cftintione del medefimo vltimamenie à 
caufad' vn potente ircdicamento , da me 
ordinatoli per adergere , affine di veni» 
> poi alla con folidatione de Reni , che fup* 
poneuo exulcerati, come fi notificata nel 
Difcorfo fud-etto > incominciò nel primo, 
giorno fino al terzo ad vrinar torbida 
con copia de, filamenti T e grauezza nef 
Reno-deftro, c nel terzo giorno, che prp- 
feguiuaà prendere il fudmo medicarne n* 
to, e tr-afinife per Viina vna ouona libra, 
e mezza di fangue,con gran copia di pez> 
zi gru m ofi, e con alcuni pezzetti, che fa. 
rono Aimati parimente fangue congela* 
to,àguifad Vernai tondi , lunghi 2 e j. 
dita per grettezza di color berettino ofr 
cuio > eh' noia ci rendono accatti » elice 

. irati 
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frati della naturaci quello diremo di Ibt* 
to innocentemente trafeuratii Precedendo 
ìmedvfim t ef reti grumoli, Se accompa» 
gnandoli do/òri fieri/Ti mi, Z inforTribiIi , 
accorgendoti , egli fenfibiliflìmameme 
del loro diftaccamento dal Reno deftro,e 
del rrapaflo , faccuanó da quello alla Vc- 
fica, & indi alla Verga ; quali efpulfi, fu- 
bito ceflTauano i dolori > Se in vn medefi* 
filo tempo anche-ri fanguc ritornando I* 
Vriha allo flato quali naturale Ma però 
non cefsò mai vna certa graUczza nel itic- 
defimo Reno , che gl* indica ua nuoua ,e 
maggior copia di materia efTerui anche 
daefpurgare, come in effetti verificoffi 
nel quinto giorno , che tornò ad vrinar 
ftnguc maggior copta con altri pezzetti 
rotondi) come fopra > che iti tutti faran- 
no fta ti da ìof 6 12. in- circa , liberandoti • 
parimente dopo trafmctfì li Ridetti > da 
dolori, che furono più fieri, 8c atroci de 
paflfati , à fegho , eh* elfo medefimo , Sc i 
Padri tutti crederono , tuffetti fine della 
Vita , e lo tenero per fpedito v eh* perciò 
ticorfcrO con gran pietà, e diuotionc alt* 
oràtiont , & ad vtaa foratola di benedir- 
eione del Padre Frarreefco da Bagnoni , 
cV è rondata ncg'l* atti d* vna vàia Fede > 
Onde prodigio frinente fenti ritornarli da 
morte in vita , mentre ce flirono quei do- 
lori,' che per farli apprender eeftrc mi, bt- 
fta dire , che il poitero Padre era tutto 
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,di l'udore di Morte" . Non affatto peto fi 
-lanci libero dalla grautzzadcl Reno , c 
vidde perlifere torbidezza maggiore 
ncll» Vrina,onde prefaggiua fouente,non 
potere andare in lungo il ritorno de do- 
lori, e del fangue , come fucecflc à punti*, 
no; mentre la mattina feguente 4. Aprile 
fudetto infieritili maggiormente i dolo- 
ri io sbatterono al maggior legno per 
Ipatio di due in tre hore , e poi fentì 
fucilerà fenfibilmcnte dal Reno deliro 
Vna Co/a lungha , ediftenderfi fino al 
Pube, àgujladiceuacgli, d'vna corda 
tirata , che non gli lafciò rrouar pofa , nè 
in piedi, nè à federe, nè in letto, nè in al- 
tro fito, Tempre /trillando, agitandoli, & 
vrinando copta maggiore di l'angue in 
due volte, del detro di fopra . Indi ve. 
nendoli nuouo ptunto di vrinart per la 
terza volta , lenti calarli nella Vellica 
quella , ch'egli chiamaua Corda, fiacca- 
tali dal Reno con Aio eltremo tormento, 
quali vna mano glthauciIe>iu C Jto il Reno' 
medefimo , che perciò diede vn laltoali» 
imptouiio, con vn drillo acutilfimo. In- 
di fi mitigò il dolore , ma nel voler vri- 
nare ,nonpotè fare, che alcune gocciole 
di ftngue, con premiti grandinimi, e pru* * 
rito inlbrrribilc , tanto chevidde vfcita 
fuori del meato vrinario vna cofa lungha 
tre dita in circa, e fattile,onde pigliando- 
la Vigoro l'amen te da se fteffo, e cercane* 
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«cnerojàmencciiuelkrh , e tirarla fuòri > 
non potè,, e $ tremò quel pezzetto recifo 
uel le man i x, con P * r ina cèca 1 mente fop- 
prclta , & i meati orti ufi ^ Temendo pene 
di Morte, le quali dopo vn* hoia fuarnro» 
no, mencie eccitatoti nouo impulfo dalla 
Natura eoa vaa buona copia di {àngue, 
venne fuori vna cola lungha vn palmole 
du<* oncie romane, rèftandoegli htto, & 
cdanguc^comecrafcnedunopuècredeirfi» 
mi venza dolore, lenza peib , e graueaz* 
nel fteno. Cadetto, e lenza appresone ad» 
xuna i anzi puoco dopo incominciò à fi- 
'pigliare buon colóre, vigore , Se allegria 
cale , che ne ic re ftar ammirati gì* Atlan- 
ti ». che gode u ano vederlo fu or» di canta 
mole Aria, c crauag! io , 

io irt ranco , cheibiuteaua vedete, He il 
pezzo trafmeflo pecorina, foflc faaguc 
grumolo, Vifcofità, & Membrana, rkhic- 
ù dell' Acqua chiara in vn Pacino , e do- 
po batterlo ben bene 'after fondai (angue. » 
oiTdru^i^e viddicon ftUp ore gran di Almo, 
effetcvV Animate convella 9 cri ferente , 
la forma d* vna Vipcreota^iixolor cene- 
nericio- rofleggiantcj al quale aggiunto il 
pezzetto derla>Górdj»#* ch*<prrma gì* ha- 
ueua troncato il Paticitce^nci volerlo fi- 
rn ruo*i da sè fteflo., ^ompaiiua la lun- 
ghezza, e gotfezza, che hà delincare coti 
< Ila tta ! d| i b geo sa i 1 ' M»' A * P .j Fja GmÉe p pc 
da BurdcosJPxaacefc Predicato re , e Tu- 
tore 
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r zó f e tichi voflgiiWi Cappùcino , alla pre- 
, fenzi de Hcuefendìflìnn i , Morrfìg. Vitar« : 
G cn; Abb.Gro: Fratte. Lautentij s «Sig» 
A rehidiae. Carlo Stefano A rdu in i , li hi-< 
; fk ttte % $tg. Co • A lfdri fo Montapi, Se aieri 
mólti pignori dì quefta- IlhrftriflSma Cic» 
tà, che ii pottorono in buona parte à vc«» 
dcre quella Monft ruoli tà non più vdita , 
<W it> volfì ftalTc cfpofta nel** Acouwpc* 
due gtorai coh-tmiii, infine di appagare 1* 
curio/ita dPttitti, effendb ftatò anche viftó 
da Monùg. llfuftt ifs. 4 & JlfceBerend»flìmtf 
Grimaldi Gotftmaforedi Fano, edà altri 
Signóri Catiafieri Fanefi, venuti ifcoopef 
cònttrtgeftza . Come anco tf agi HTIuitrif- 
iimì'Sìgnòrì , S'g. Conte Auditore SfM* 
nucci , Sig. Conte ? odouico Montani , 
Sig. Canonico Francefco Mar-ia Benedet- 
ci, Se altri mòhiycheper breuitàtf Mia**- 
lcianòi -, • " ■> ' ■• r,t 

^Fìnalhicntc in prtfen za" fle primi fb* 
prenominati Signori * e 'Mitriti . Itri-, tilt 
affifteronò' cq> i.Pàdri Cappiicemi di 
miglia VòJff aprirlo "titola Librar ia^c 
Pa<tii medéfimi, priWfi pnttofaeeae, ha- 
uèhdbrmeeo r! peritò fcig.'Catr Antonio 
GranaChirùrgo J & Annotti. & vnitàmc- 
téìit { Papriif o ci fi Yè incontro a JPocchi'o 
vn spezzettò d'ihtcribfe vicino alia tefta, 
di;^àrcnchymà dif&fetìtédVquéflo con- 
ft'a^l^lcrt parti- ^chc & dà noi, e dagl* 

, Afta», * 



4* 

Aftanti'benUumo rauuiiató per Fegato 
del medesimo Animale , e consueto che 
a4opraHimo il Micro feop io Fu] icario, 
per ben vedere , e diftinguerc gl'altri in- 
teriori> e particeli! di eflì,ci affaticalTìmo 
in Vano > men»c alerò non feorgeflìmo , 
che alcuni piccioli Filamenti,ma ben tro* 
uailìxo fico capace pei gl'i nteft ini > ha- 
uendouiil (adetto, Signor Grana intro- 
iti e uq vn fotti! Specillo alla lunghezza 
della g mitezza del dito auricolare della 
Mano, onde conge tu raffililo , ■ che la lun- 
ga dimora fatta nell'acqua ci hauefle tol* 
ta l'occafione di vedere diftintaraen te gl* 
Interiori , E quefta vifta à ptfn.t9 fè con* 
firmarmi nell'opinione, non edere quelli 
altrimeme Verme, generato nel Reno, 
come quei, che riferì fcc lo Schenchio 
lijfrl. èbferfh Medie, de Renibui > Ma fi 
bene vna fpecie di Serpentino , mentre 
haueua la teft^ totalmente differente da 
Vermi, e gl'Intcriori , come fi è detto di 
l'opra» Se poi ciò ila potàbile farli nel 
Corpo fiumano , doue fia flato gene- 
rato , e da qual Materia prodotto , cfpìi* 
caro i mici leni? nel Difcorib, che prepa» 
io , ballando di preferire quanto ho nar- 
rato, per appagare la Curiofità di molti, 
e dar adito a V ir ruoli > da fpecular meco 
queir q. duouo prodigio della J$atura> 

bacc'iaidfcày» $• Ùl^mmk»ml4^ 
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mamcntc le Sacre Velie , e ratificandomi* 
iempre qua! fono, e farò in eterno • 
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l*milifs. Dtuo tifs. <£» OhlìgAtlfs. ttvui' ' J 
Aieflandro Cocci Protomedico . 

• * *. i' t* t ) 



• 
■ 



4t 11 Chimici 

Il fpirito di Salcdeucfi eleggete , che 
habhi vn odore fragrante Umile à quello 
de Pomiieluatichi,c il gufto fimilmente, 
e deue eflcre beni Aimo sficmato > che il 
proua mettendoli delli foglid* Oro > che 
fe lata bea sflemato lo diflolueràfi pro- 
ua ancora nella carta bianca , «he bagnan- 
done vn poco con detto fpirito > e farla 
beccare al fuoco fe non «efta machiata , e 
buono pesche puoi effer falfificato con 
fpirito di VucioJo. Il (piritodi Nitro 
non deur hauere alcun' odore di acqua 
forte ma beni! vn -odore fimile à quello 
della ceca bianca di Venetia l' ottimo de* 
*ic foluere T argentoni gatto hà da coe- 
se fi mi le à quello del fpirito di Sale mà 
più acuto « 

11 fpirito di Corno di Gcruodcue cfle- 
rc d* vn acutiilìmo odore m modo , che 
odorandolo paia > che tenfea il Cer- 
nei lo il colore farà aureo mà chiaro len- 
za turbedine , che e fegno , che è ben sde- 
ntato coli' odore cor risponderà il fapo- 
*e • 

11 fpirito di Tartaro farà rubicondo 
chiaro « di faporc amaretto d'odore non 
molto grato tirando à quello , che rcnd< 
In bruciandoli il Tartaro > e il vero » ch< 
tal* odore le gli può leuare per il mezza 
della re tifica t ione più volte reiterata mi 
fi Iminuifccauai. di Tua virtù. Però ba« 
A*fà Vn* fol volta, pei renderlo chiaro « 



t ; 

I/ogliq, e fpirito di Solfo fi proua nel- 
la raedefima forma > che il fpirito di VI- 
triolo cfTendo del ra edemo genere , poi- 
che detto fpiiico, è aglio non cabro, che 
vna parce di vitriolelca adexataal Zolfo , 
che per mezzo della frigidità, cvmidità 
dell'aria &' ìnfpcflìfle in acqua, de è da fa* 
pere , che il Solfo auantiil dio effe re c 
flato Vitxiolo , e chi vorrà vederlo più 
chiaro vedi «cJlanoftra Guida alla Chi* 
mica parte prima nel terzo libro-cap.io. 

Il (pirico di Vino fi prona effere buo£ 
00 quello, chepofto fopra della poluerc # 
< datoli fuoco brucia prima il fpirito , e 
4opo la poluerc lui-mina -nei medemo 
nodo come le non fulle ftata .in alcun 
modo bagnatale ciò non?acendofi giudi- 
chi per riematico , «chà Infogno di rctifl- 
eationc. L'ottimo è quelIo,che pigliando 
y« «ucKiaxo . e gettato nell'aria^ fuani- 
Xcc lenza ricadere niente in tetra ♦ 

11 fpirito di Termentinalo falfifìcanó 
con V acqua di jafa , e vn tantino di Can* 
fora tnà conofeeffi 1* inganno al gufto , e 
Jll odorcal gufto, perche l'acqua di ra. 
la e molto pm mordicanrc , e amara, che 
il fpirito fudetto, c all'odore, per effer 
ttolto differente l'odore della P t ,cea à 
quello del Terrcòinto,aocorche la Canfo- 
xa la cortega alquanto. 
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De Atagiftery . $&p. lVm 

IL Magiftcrio di perle, per edere 
eofadi valóre» e quello, che per il più 
vicn iaififuato di più modi > e V vno è 
con il Mig.ftcrio di Corale , con quello 
di madri Perle, ancorché alcuni habbiano 
voluto foflcntJire, che it detto M gifterio 
di madre per 'a lìa così buono co me quel- 
lodi Perle * e ancora più; cofi , che à me 
para ridkolofiffitru >o non dirò , che noti 
habbi virrù grande , ma che arriui, non 
che fupen li vaili delle pcrle,c]Uefto io lo 
nego, e Io prouaro con euid'tnn .ragioni,»*' 
proue , facciamo così, pigliamo vn f onz* 
di perle inacinJtf ? ancorché liano Occidc* 
tali da vna parte in vn fagiolo , e poma* 
moli /opra cinque , ò Tei oncie di buono 
aceco dcftillato , e fimi]m«me pigliamo 
Vn'altra oncia di madre perla macinata,* 
lanciamoli ancora l' auuantagio di effe re 
Orientale, poniamola fimiJmcn te in vn 
fagiolo con tanto acceco comedi fopra f 
poi fi pongano detti fagioli hauendo 6e«* 
nifiiaio turato la bocca in qualche luogo 
caldo per rre, ò quattro giorni acciò fi 
dillo tua , quello che fi potrà difTolucrc, c 
Vedremo quafi tutte le perle difciolte , c 
la madre perla poco, { perche neme d*t 
quid non habet ) votiamo per inchinano* 
ne detto acceco* c ne toinarcmo à rimet- 

> tcrc 



Difuftiato • 51 
tcre dell* altro vederemo tutte le pei le 
diffblucrfi indetto acceto,,* Ja madre per- 
laancorchefia punifima jiò ; mà -reftar 
quafi tutta indi flblubilc, mà 10 icnto quaU 
thed* vno , che n on ili manco patienza 
di lafciarmiiìniredi raccontare la fudetta, 
manipulatione, e mi dice ditemi vn poco, 
ò Lanci lotti, ^ehc intendete voi, perche la 
madre perla non renda tanto di fale come 
Ja per la, eh* per quello quella poca quan- 
tità non Ha di così buona qualita,e ancor 
meglio, ckc quello della Perla; ditemi vn 
poco , JaperJanbn^ generata dill f ani- 
male, che itati no in dette conche, ò madri 
perla i che co fa £ alerò ; che vna rugiata 
coagulata per U mezzo d'vn punflitno 
io 1 forche in fe conticene il detto an imalet- 
to} mi negarcte voi.dic lacandidczza del* 
la perla procede alalia purità della mate* 
lia di che è generata, che Zia il vcro,vcdia~ 
mo che in Orienteoue J f arucpjupura, 
così lecofe jono più purché ottime, che 
in Occidente, cosi le perle Orientali, fo- 
no più bianche, c p di pure,chc leOcciden* 
tali i eflendo dunque costì sài negarne 
voi, che quella rilucente candidezza, che 
ha la detta madre perla, non ila generata, 
«alimentata da vn limile > e ancor pili ' 
pura foftanza( perauuanzarla incando* 
ic ) delia quale Jc Perle fono generate , « 
Alimentate , che co fa dunque è altip quei* 
io > «he li diifoluc nel meft ruo , che 1* 



Digitized by Google 



5* Zi Chimici 

parte eflenzialc dillo tubile citrati -per 
mezzo d i detto meft ruomegaretc v o ì ( an- 
^ corche fia poca la quantità ) lua vieto. , * 
■qualità? à quello rifponderò, che non ne» 
go, e che detta madie perla fia virtuosa 
come ho detto dì iopra, màchc fua virtù 
arnuidi gran lungo a quella delle perle 
di nuouo io nego ,c qui lo prouarò con 
l'cfpcricnza , che e qucjla, che ha più 
forza , che la feienza dell' ifteflo Ari-fto- 
tile, haucte voi ©fferuaro in ladiffolutio» 
ac delle Pei le, che fragranza fpirauano, e 
quella della madre perla «èsfc non T ha* 
uate ©(Ternato offeru atela bi ne, e fentire* 
te co» la ditto iutione di dette Perle ren- 
de vn fuauiifim© odore, e quella della 
madie perla nò , ditemi vn poco da che 
procede quel fi foaue odore le non da vn 
puriflìmo folfo aromatico > che fi fueglia 
nella folutione di dcttaperla, fi fueglia 
dico; poiché vconi* vnionc.de iuoiprinci« 
pjj ftànafeofto nel fuo centro, e vi faccio 
faperc come la perla fi puole cidurrv w 
tain eflenza,comc lo f iremo > edere iu 
altro luogo* trovare voj' tal qualità nella 
piadre perla ditemi vn poco, so che voi 
Gii re Ip onderete , che le diùoluend© Ja 
madrcperla non «cnjic l'odore , che tende 
la Per lacche quello puoi procedere dalla 
quantità delie feeei ,,che hà in fc,che affo- 
pikono il dctiio. odore , qui è doue gli 
*PS*»9 ; c eoa quefta occafione fi.dtfmo; 
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Srarà la cfcnofccnza del vero, e legitimo 
magifterio di madre perle > che è rutta U 
parte virtual da hi «Arata nertadi cttcro- 
gcncc parti , rfiuol itetelo in acero ftilia- 
tO) parimente diffoluete del magifteria 
di Per \c r e otTcruate quale ào daoi rende 
più fragranza, e vederete > che quello di 
madre perla non rende alcun buon odore, 
ma quello dì ptrle si , è di qui dunque 
giudicate h virtù dell 7 vno, c dcll*altro* 
cosi dartque fi coirofce il magifterio di 
Pèrfe > che diffolucndolo » come hò detto 
deue fpirare ftiauifCme odore • 

Il MiagifteriodiTartaro > òfia Tartara 
Vhtriolato deuc ellegcrfi quello, che non 
fi foluc pc*il tempo hiwnido , machcftà 
fccco come il giorno, che è ftato fatto, e 
la cau falche molti Io fanno, che per po- 
ca humidità, che fenta fi liquefa, procede, 
che non e ftato fitto con adequau portio- 
aedi fpirito di Vetriolo* ma qucAo dcri* 
ua y che facendolo come dicono li Anto* 
li > che comanderanno ad ogni quattro* 
oucie incirca d'oglio di Tartaro fatto 
per deliquio , precipitarlo con vn* oncia, 
di* fpi rito d'i VitrioJo rctificatilìimOje lo- 
*o pigliano del li fpinti , che vfualmcncc 
fi danaio per boca > che eiTcndo alquanto 
leggieri la detta portione, non è baftaate, 
però fi dcueauuertire, facendo detto Tair 
taro Virriolatodi mettere goccia , à goc* 
eia. tanto fpuito d» Vi triolo i fin che non 

C i £ac- 

m é 
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facci piùebulitionc,. etaftandavn tanti* 
no di detta mifturasù: lapunta della lìn- 
gua, non fapptpitt delgufto disale di 
Tartaro» ma che fi; alquanto, amare to , c 
cosi lafciando, ftarc due , ó tre giorni , fi 
voti l' humidità m qualche altro vafo di 
Tetro, e il magi fte rio fi. metterà in (luffa 
à fcccare, onera al Sofe quetl* humidità r 
che fi leuadtfopra il detto. Tartaro Vi- 
ti o!ato> alcuni la fanno fuaporare, e la 
riducono ancor lei in Tartaro Variolato; 
faccio notto come detta humidità appii» 
cata con- pezze- in tei* bagnate fopra la 
gotta, feda marauigliofamente il dolo- 
re la cauli la lafciarò confidente à Si- 
gnori Phifici, lolo dirò , io credo proce- 
dere per 1* Analogia dell' huraore ( che 
produce la gotta- ) con il detto Tartaro- 
Vitriotata, che coadiuuantc natura dij 
efalationc at morbo difloluendolo, e fub« 
tilizandolo » Li magiftenj di Sa Tappa , 
Mcchjochan, e Umili, deuono-eflerc luci- 
d',e nfplendenti > come colofonia , cha- 
uere L'odore, e fapore disila co fa di che 
fono, fitti-. 

Il Magifterio , ò butiro dì Solfo vien 
falfificato con fiori di Solfo macinati fo- 
pra vn porfido con fugo di Limoni , mà: 
chi è ben pratico lo conolcerà non al gu- 
ffo perche gli lauano poibeniflìmo per. 
leuarglì ogni: fai ledine mà< al colore,, 
percke è affai piìibianco; > cheil vero lat* 

te 
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te di Solfo il quale è vn tantino più feti* 
retto , mà dtflolto in acqua la fà diuenra- 
te di colore di latte , e il falfo non così 
ben* .* 

Giallo farà il parlare in que ftaaggiun* 
ta vn poco più ancora àcììi Magisteri; f , 
ò fia refina di Salappa , e di Mechocan , 
perche come fi falfificanale altre cofe* 
così queftinon fom*cccettuate>perche vi 
fono alcuni, che pigliano il Mechocan 
poluerizato foctilmente con vn poco di 
Salappa , e vi giungono per acuirla va 
poco efi diagridio , e lo danno per Magi* 
fieno dell' vno> e dell'altro^ queftal'hò 
veduto, toccata, e prauato io proprio in 
alcune parti, ma però qucftainganno è 
molto ficilc da conofeerfi, poiché molta 
differenza vi è da vna poluerc di radiche 
à vna refina , che anco fia palucrizata, fi" 
frntirà fotro li denti , fc fi attacca come il 
Mafticc : Vi è vn*altra fa 1 fi fica t ione ,mi 
molto diffìcile da cono fee re > fuori che 
per la proua della efibitionc , & è quando* 
danno; il Mugtftcrio di Si lappa per quello 
dì Mechocan che coda molto più ; pero- 
quando il vede che l'Operatore- nonpa/fi 
di lunga li tre ducati,, creda certo che 
quello non è Magifterio di Mechocan, fe 
pure non fi contenta di perdere cpfachc 
fàmal ftomaco,. c confideri ogni Artefi- 
ce prudente fe così è il vero Mechocan „ 
che fi vende ordinariamente per tutto,noa 

C 4 rende 
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rende appena mc2* onzadi Magi Aero per 
libra, e vi vole quantità grandedi Spirito 
di Vino per cfirrarlo, che corta molto- 
buoni denari : è il vero che fc ne recupc* 
xa parte ptr dcftillationc, ma fc ne perde 
affai , e li vetri, carboni , e fatture tutta 
cofta; di modo che fi può giudicare fc io- 
dico il vero ; però quando fi piglia co fa 
diMagifterij, fi pigliano da chi fi può le 
fidare, ouero fi fabricano , che è il più fi . 
curo,. Per me troucrei molto à propofi» 
ro che in conto del Magifterio di Mccho- 
can iT vfalTe l*cftracto compofto che il 
Scrodero deferue nella fua Farmacopea 
Medico Chimica , che è il feguente dell* 
Hartmaoo in Crollo . 

a 

JjÉ. Radice di Mechocan eletto oncoj; 
Turbit. gomo lo, e bianco onc.r. 
Zenzero bianco dram«2. 
Polipodio quercino onc.fs. 

Si incida, ò pcfta il tutto in grotto 
modo, e fi eftrae tintura , digerendo in 
Vetro chiù fo coti li b.u di Spirito di Vi- 
nó ottimo , e lib.r. d i acqua di Bettonica 
eftratta > ò c*efì i/Iara di /opra l'Aloe, fe 
li hà,-fe non della ordinaria , poi cifrano 
la tintura, il facci fbrre efpeflionr , c fo- 
pra le feci fi ponghi noua acqua, la quale 
tinta di nuouo fi fpremerà , e fi giunti 
con l'altra, giungendoli! 



» 
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Scamonea*clecta . ' . ■ . cir.i-' 

c nìtrico landò , vi fi ponghi dentro 
del Spirito di Vino 4> ò goccie . 

E il tutto ridotta in forra&di Elkatto,. 
e fi confcrui all' vfo 

' La fua.dofa è di vn feritolo più , ò> 
meno . . " 

Purga ogni cattino humore con ogni 
feauira r c particolarmente liSexoli 

Delti Sali . Cap . 5.r 

» 

• • » 

TP À malitia Humana c arrivata à talfc- 
Ju-j gno,chc pei» procacciarli lucro mag- 
giore molti ricrouano, diuerfe inuen-i 
tioni sì per falsificare lécofe, come anco» 
per argomentarle* Veramente il giudi- 
ciodc Sali delle Herbe , che fono alfa i in* 
vfo in dkuerfi luoghi , è molto riitficulto* 
fc : perche quando la vogliono fare y fo~ 
no tant* le inucniioni, che difficultofa» 
mente fi; può fchiftarei loro colpi . Dirò 
iolo di alcuni come fi deuono cfaminare^. 
che per li altri pila inferiori * li lafciarò 
confiderai , e giudicate alla prudenza 
dell? Artefice • 1 . 

llSalc di A-bfinti© deuehauerc piìrdel«< 
Vanjaro, che del faiio, che darà fcgn^el* 
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fere fiflfato con il Solfo , fi rigetti quello,, 
che hà in sè qualche acci dica ,. cflendo 
fi (Tato con Inacqua fot re ^ come infogna 
l'Jtarttnanoin Crolia, cofa da non effe* 
re in alcun modo approuata, per attaccar* 
fi li fpiriti di detta* acqua forte al Sale y 
come fuo analogo , c detti- fpiriti fi sà 
quanto fiano pcrnitiofi alla noftra natu* 
ra . Vi fono- ancora alcunr,che doppo 

hauer eftratto la le feia dalle ceneri firn* 
plicemente calcinate, la riducano in file, 
poi pongono il detto falc dentro vn ero* 
ciolo> ò pignacino ad infuocare, e li prò** 
giettono di fopra parte eguale , à più di 
Salnitro, che Crucciando vn poco il refto* 
fìfifla> vncndofi con detto falc > che poi 
lo difoluona in acqua*, e filtrato lo ridu-- 
cono per fuipor^tioire in buona quanti* 
tà , per ellerfraugumcnrato di bellifiimo» 
falc bianca, e chnftailinoy ma però falfi- 
ficato m Detta fa lfifitanone fi conofee, pi* 
g landò- dcli. r ottima aglio di Solfò per 
Campana* onero di \Tnrioloi e ponendo* 
ne va tantino* fopra il detta faley fe farà 
fatto cosi, fi vedrà vfeire dalur vn fuma 
xo (Tetto y e fpirarc vn'bdorc come di ac*' 
qua forte * 

. Il Sale di Tamari feo hà vna bella pro- 
prietà , & è , che poluerizzatoj e pofto 
vn poco dentro l'acqua , non e (Tendo faN 

fiffeato, fi riunifcc in Yn pezzetto in fon* 
do del Vafa r 

i Dell» 
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Utili altri Sali, fi oflcrui quanio è dcc- 
to.di fopradd Sale di Abfintio » 

Dell'i efirttti. Cap VI* 

MOltc fono le falfificatiòni* degli 
eftrati , perche alcuni per augmen* 
tare detti eftrati. Sogliono pigliare quel- 
fé cofe poluerizate louihlfime , e me f co- 
larla con iuoieftMtti > mà l'inganno fi 
conofee , parche di(Toluendo ir* meftruo 
proprio ic fono falliscati lirbito fi cono- 
scerà^ perche detto mefiruo retta torbido, 
c Ìcnon\refta chiaro tinto folameme del* 
fa tintura^onofccfiancora li eftrati buo- 
ni* e frelcl>i all r odore,e fapore,che fiaia 
fuo proprio VjgoTe>e forza • 

Lx du rata de Hi e ft rac i ,p a r t ic o la r mente 
quelli di tenue foftanza y non è pili di tre 
annr,c l'altri finaà quattro, però quefto 
s r intende tenendogli ben chiufi, e conferà 
uati in vafi propri j » Fra gli eftratti>e an* 
cor ragione di parlare vn poco del Lau* 
rfano opiato r ouero Ncpentcs y qucfto 
eftrato come gli altri compoftì per c(Ter 
confetti di dioerfe femplici èmolto diffi- 
coltofi la di loro cognitionc; però troua* 
ria molto al 5 piopofito.che quando detto 
eftraro fuffe d* alcun Chimico fabricato 
di far mpftra di tutti li femplici f ch f en* 
trano in detta compofirionc , acciò fuffe^ 
19 viftcati da Pelili > e così ogn* vno> 
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con piuficurczza l'ordinaria afbifogno; 
c da Invite il Laudano^ che fentire V odo* 
jse dcli f Opio, perche è fegno , che detto 
©pio , di che il e fatto 1* eftrato non er* 
ben preparato • 

Del Mercurio « Caf. VII* 

■ 

MOIte preparationi fi fàuno del Mtr^ 
iurio,mà qui non pretendo di par- 
lare fc non deiii viuali,qua/i fono preci* 
pitato, corofiiro , roflo , e bianco dolce ^ 
mercurio dolcificato , ò So limato dolce y 
e Solimato coroiìuo , vi è ancora molte 
altre preparationi del Mercurio, màcomc , 
non fono in- vfo * tralafcio di difeorexe 
di loro ... 

11 precipitato roffò déue clcgcrfi^' in- 
carnato colore con alcune {cintilk ri/u- 
cen i,che Vagheggiano la vifta non o (tan- 
te quefto del colore non bifogna fidarli, 
perche non mancina fuibcrte per fa! fi fi- 
cario, chà il colóre fopradetto, però bi« 
fógna prouarlo, mettendone vn poeofo» 
pia carboni accefi» e fé diuentarà di c-olo- 
xe negro , edopo rifredato ritornerà col' 
fu o v\ uo colore farà buono . 
r 'J \ Piecipirato ; bianco deuc effere albi- 
co, e pofto siila lingua non deuebaue* 
xe alcuna faHcdine,nè mordacità • 

U Mercurio dolce deuefi elegerc quei» 
W il quale è candidi/fimo > c tarandola 

con 
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con la lingua non babbi alcun' acrimonia 
tra la candidezza deuc eflerc alquanto ti» 
lucente , deuefi fuggire quello il quale è 
molto duro,e rateandolo vn tantino con 
vn coltello riefee gialic-cio , e deuefi au- 
ueitirc, che quello non procede d'altro 
che dai violente fuoco, che in la fublima* 
tione ha hauuro , perche fe ne ha troppo 
li fublima pretto, e perde la virtù Vi- 
crioIefca,la quale fi deue confetture, e re- 
ità alla prima dolcificato) ma pcrniciofo, 
che faria meglio affai à pigliare del Mer- 
curio crudo, che drtal forte-pcrò aucrta» 
iì acciò, per conofcercpoi bene fe il Mer* 
curio dolce è ben dolcificato, fx ne ponga* 
▼n tantino fopra vna piaga , e fc non fà 
fcara , ò crofta,nè da dolore infopporta. 
bile al partente, e fegno , che è ben dolci* 
fìcato, fe altrimenti nò . 

Non iafeiaròdi dire , che tra tutte 16 
opcrationi , che fi fanno in l'arte quella 
pare molto facili filma , con tutto ciò è 
molto difficultok, perche fc fi dà troppo 
fuoco riefee cattiuo, come ho detto , fe 
troppo poco, Umilmente , verbi grati* 
come fi ricontra alcune volte; fi fublima 
più del necefiario fi fifia , e perde la virtù 
catartica, e acquifta la Diaforetica, e cor» 
rompe 1* mtcntione de Medici-, e qutito 
procede qualche volta per rieom rarfi io. 
lublimati, che hanno poco Ipirito Vitrio* 

icfco in (e>c alle due iublimatiuni re/U* 
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do dolcificati altre volte alle tre > ò piut 
fecondo la natura del detto Solimato pe- 
lò è nccefTarijifimo hauere perfetta co- 
gmtionc di quarta operationc di ciò >che 
io dico vedali il Scrodero, il Beguino , c 
altri Autori > ancorché il Senerto co- 
mandi , che d fublimi per ilmcnofci ,ò 
fette voice > iopciciò non le lo accorda- 
to m3Ì v effendo, che hò viftopiù volte 
per efperfenza » che come hò già detto-, 
che il Mercurio dolce effendo troppo Af- 
fo in (cambio di eftere purgante per fcc- 
cefio r c Diaforetico y e il fo limata a Ile 
ue>ò per il p.ùaile quattro iubhmatio- 
ni, ancorché contenghi gran quantità di 
fpirito Vitriolefco-in fc, riefee à perfet- 
tiQne dolcificato* operanlo però come & 
deue^dunque. poiché l'cfpericnza , che è 
piùforttj che la dottrina d;l gran Galeno- 
neinfegna quello, perche li farà altri- 
menti,, offermfidunquebcnc, che il Mcr* 

curio dolce non fij troppo fiffo, chi lode» 
fidcjra( comc deue efferc } cattartico y e 
fopra al tutto, che non haboi alcuna mot»; 
dacità , mà che pigliandone vn tantino in 
bocca fi j, infipido totalmente « 

Il Solimato coroffuo deue eflcre can* 
didiffimo rilucente, e frangibile , mà pe- 
lò- irouaria à propofito per Jferuirfi in- 
Medicina fanfclo à pofta quando vi fouc 
lacoa^modit^come iohò infegnato nel 

cex- 

✓ 



BtJuelUtó • e f 

izo libro della prima parte della mia 
inda» alla Chimica . 

■ 

DeW Antimonio * Cap.riUu 

DIuerfe fono le preparationi , che fi' 
fanno- dell' Antimonio , ma le più 
fuali fono il Vctro,ò Antimonio,Tacin« 
ino, il Croco de metali , l'Antimonio 
)iaforctico, la poluere del Cornmna, e 
aPoluered' Algaror,e lì Fieri d* 1 Anti- 
nonio , quali cofe poche volte fono fai» 
ificatet è ben il vero, che quando fi parla 
r Antimonio , e di Mercurio, non bifo» 
,na edere sì corriui di pigliarli da ogn*' 
no,nè guardare il (pendere qualche cefa 
!ì più, e pigliarlo da perfonc pratiche, c 
ntiche dell'Arte, e non fidarli di quelli 
3himicaftri r che hauendoftaco qualche 
giorno ad aiutare far fuoco alli Fornelli 
li qualche Maeftro fubito fono ancor lo» 
oMacftri , eli mettono à fabricareque» 
te,- e altre cofe , che alcuni le pigliano, 
>enfando di pigliare remtdi; , e pigliano 
Seleni , che ardirò dire , che non vi è più 
grandi , nepiìr potenti , e ficuri remedif 
in la Medicina quanto e l' Antimonio, c il 
Mercurio, quando fono ben preparatami 
ffendo al contrario, non vi è peggio ve» 
feno al Mondo , so che quello mi farà ac- 
ro rd a to da molti » O CjUan o fon llcuro 

fc vfaria ya poco più frequentemente fc, 
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Signori Phificinon haucffero ir fajrra 
detto timore > mà fia pur Benedetto , c 
mille volte Benedetto la Politica, e chi ne 
è ftato T Origine y che Iddio gli conceda: 
vna longa , c felici di ma vita r che qui in 
quefta Città di Milano (òpra di quefto le 
* hàpofto , piaccia à Iddio ficonferui ne 
Venturi fc co li •* Hotlafciamo quello , e 
torniamo al noftra ptopofito>dirò dun- 
que y che il Vetro d* Antimonio deue cf- 
ferc chiaro di colore di Hiacinto , fenzai 
aJcuim macchia. IlGroco de Metalli il 
nome deue imitare il co tortaci oè deue ef* 
fttc del colore di Croco * Chiamato voi-» 
gannente Za frano , e effcnda^aJtrimcnti 
2100 è buono, chi vorrà veder meglio.ve*- 
da nella prima parte 4 della noftra Guida,, 
nella quale ancora vedeiete come deue 
cffcre-la Polucrr del Còmacina , 1* Anti- 
monio Diaforetico a e altre prcparationi* 
cforteròfaenc di nuoua di non pigliare 
alcune preparationi d* Antimonio ,ned* 
altro te non da perfone , che fiano cono* 
feiute, e che fi fappi come trauagliano , e 1 
con quefio per hora fi contenterà il Be- 
nigno Lettore circa la conofeenza > &; 
glettione de Medicamenti Spargine!— 



■ 
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Innervine . €ap.l t 

S | • 

Pigliati del Spinro di Vitrielo fatto 
come diremo nel fine di detto Capi- 
tolo ìib» i. e me2aa Rcgulo d' Antimo- 
aio , calcinato alcole cou il Specchio ai- 
dente fé fi puolchaucrc, fc non altrimen- 
ti onze 2» argento copcllato , e calcinato 
c on il Spirito di Nitro, ò acqua forte > e 
dolcificato con enc«2.oro purifs. paifato 
per T Antimonio, e calcinato , con l' ac~ 
qua Regia , e dolcificato 4. pongafi if 
tutto in fagiolo capace, pongafi nella ce* 
nere in digeftione per giorni 14» poi vo^ 
tafi il tutto in vna flotta beniflìir o luta- 
ta, e adaptandòlc il fuo recipiente, che fusa 
capace } c lutando beniffìmo le gienturc- 
fe le dia fuoco, fino che fij'vfcite ben lib- 
ino tutti li /piriti , e lafcundo (lare cosìt 
Ja ftorta, e il recipiente vn gioino,ò duoìt 
dopo la deft illationc , acciò li fpir iti rivi 
poflano beniflìmoal fondo , poi Ihmfi il 
Recipiente dalla /torta , evotàfi ildcftil. 
Jato Spirito invafo di vetro* chiudendo 
beniffìmo la bocca , e oonleruafi all ? vfo 
che fegue, e quello, che è reftato nel fon* 
do delia (torta sì potrà ritornare in cor- 
po per viadella copcila, e non fi riceucrà 
alcun di%ufto i fatto quello pigliali vn 
Grane© human© di vn giouinc di eta di 

*4 
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24. fino à j 5. anni , che (ia flato giuftitia- 
to alia forca* e detto Cianca faria buono 
fuflc flato alcuni anni aJisa pioggia , tal 
Sole, cioè che fufle di quelli, che alle 
volte fanno li misfatti in Cam pigna, c 
così dopo giuftitiati portano la tefta ouc 
hanno fatto ilmisfatto così fe fi potette 
liniere de tali far i* buon o,fe non fi piglie- 
la come fi pQtrlhauere , pigliai! dunque 
detto Craneo,eonzc 6, di grana dt Ginc» 
pro,.che fiano maturi > c e 1 lette , e onze 
<$♦ de ridice di Peonia ma Èchio raccolta 
cflen.do il Sale* c fa Luna net fegno dt 
Leone neirharadefSale,. fi pcftaranno 
le fudette cofe, c fi pongano in bozza 
flotta lutata, mettendoli fopra il Spirito 
di fopra con feruato, fi digerì fei per alcu- 
ni giorni, poi à foco nudo fi cftracrà tut- 
to il fpirito nel mede ino modo , che fi 
cflrac.il fpiritodi Vittiojo , poi ciò fat- 
to fi romperà la florta , c fi piglierà le 
fecci» e fi calcinaranno per riuerbcro di 5* 
ò fei hore,poi fi ponghjnoà bollire in ac* 
qui di Peonia, e dt Lauanda , e fi eftraerà 
il Sale,, il quale fi ponghi dentro il fudet- 
to fpirito, il quale fi metterà in dgeft io- 
ne fino à tanto , che il fate ila diffolto , e 
farà fatto . 

Quello Ecce IlcntifiTmo Arcano , oltre 
che infallibilmente fina la Epilepfia , e 
vnico Rimedio per l^appopkffa parali- 
fia, fpafmo, Sincope, gotta* lepra x . febri 

di 
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Fi ogni fotte in fine pigliato in contiene* 
ioli licori dopo il corpo purgato Tana; 
paalfiuoglia infermità ribelle», vfandone 
r n mefe continuo , alti Epilcptici fi fa 
rfare nel declino delle lune cioeT viti* 
no quarto tre, ò quattro Lune, e ancor» 
>ei afTtcurarfe meglio fi puole vfare per 
m*anno * 

La Hofa, e da tre , ò fino à noue gocciò 
on forme il male, temperamento > ctà,c 
eiTo in conuencuo le licore- . 1 

Il fpirito y che ha da leruire per detto 
emedio, fi farà, pigliando del Vitriolo* 
Ungarico di quelli pezzi groflr, che fono» 
rerdi come Smeraldi, e Pittandolo fi ften* 
Icrà fopra la carta al Sole , e vi fi laici*-» 
à fin tanto , che fij diuenuto bianchiflì- 
no, e così è Calcinato , poi mettendo fo 
n flotta fi dentili à graduato fuoco cot» 
rnr capaciflìmo recipiente , acciò non 
jerdi alcun fpirito volatile , poi finitala 
ieftillatione fi laici cosi per il meno duoi 
giorni, poi fi leui il fpirito,e pongali co* 
;i con tutta la flemma in vna bozza col 
uo capello cicco , e pongali in bagno te» 
>ido per giorni 1 5. poi ponghi il capello- 
sflemafi il detto fpirito à bagno bolentc 
in che vorrà vfeire cos' alcuna, e ilrt fto 
i con feruarà allo vfodi fopra , ò altro 
erche cosi vicn confcruatoil fpirito vo- 
ltile del Vitiiola vnitamente coail fif» 

Si*- 





A to onzel. Rofe ro(Tc,lccirae de Bot« 
toni , che non padano Tanno onze 4. Sai' 
de Corali ben dolcificato, Sandali Citrini 
ro/ìt, e bianchi anna drame vira ,c mezza 
con lib. «: diacqua di pioggia deftiilata 
fi efttacrà la tintura di fopradecte colè , 
mettendoli dentro iMopradctto fpirito, e 
in luogo caldo cosi per hore 4. poi fpre^ 
mafi beniflìmo il tutto ,c fi filtra per car- 
ta, e con- lire quattro di finitimo Zucharo 
fi formi firopo in boaza di vetro; ò terra 
Vetriata à bagno maria, Se è fatto. 

Ildetto firopo purifica il- Sangue, e 
buono pct Itcalori preternaturali del te» 
gato, per l'ardenti febri , e mitiga la fete 
ncli'ardor di quelle , &hà vn' infinità dii 
virtù, che le lafcio al giudicio dei pcritif* 
J(Imo Medico* ladofaedi meza oncia fin» 
à due fole, ò accompagnato con. veicola 



zeu diffaluafi in U metta di detta 
Ipixita vna diama d*oro puntfimo p.a- 
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del fopradecto lpirite fi ponga in ?. libr. 
d* acqua di viole , eoa la guai c fi ciìxac* 
xà la Tintura delle fegùcnti cofe . 

* 

Ree. Sandali Citrini drarn.i. 

Sai di Perle • ) 

Sai dr Coralli ) 

Semedi Cedro ) 

Seme di Peonia ) an.fcr. 4» 
- Sai fiflo di Corno di Cer- ) 

Tongail tutto ini) 02 2 a chiù fa in digfe*. 
lìionc per alcuni giorni fino,chefia «^ra- 
to la tintura la cuale fi filrrarà pcy carta 
$>oi con Hì>. 4. Zueharo finiflfono fi facci 
firopo come di ioprajaggiutrgcndoui, cf- 
fendo freddo ia ditfbhxuonè dell'oro , c 
mescolando beniiSmo con fparufa, ò cu- 
chiaro d* Argento . 1 1 detto firopo e ec« 
rellennuwivo per purificar iifanguc, con- 
forra, e corrobbora tutti li membri prh> 
cip ali,mantienc io fanrtàjconferua la gro- 
uentù , e ritarda la Vecchiaia , & fopra il 
tutto per 1* infermità , che prouengono 
da purrefaFtioni di humori, e da corruct io- 
ne d* aria,in finchà vn infinità di virtù, la* 
<ciandoJt> àgiuditio de Signori Medici. * 
• : La do (a è di due dragarne fino à qua** 
trOjòpiu, 
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> 

Spirito dì Como di Cerno di no/ira 
Irwentione , Capjjr* 

♦ 

« » 

IL mìo penderò era di parlare vn poco 
più del Corno di Ccruo di qucllo^^e 
non farò ma confidtitando > che fc iddio 
mi dà vita,èneccflario , che dij alla Juce 
la rerza parte della mia Guida alla Chimi- 
ca, poiché io l'hò prometta, douc fi tratta* 
xà de Ili Animali e così per non guadare 
il difeorfo 9 che mi occorrerà fare , e rea 
del Ccruo % e Tue parti qui non infcgnarò 
altroché il modo d'eftr »cre il ipirito del 
Como di Ccruo , e quello acciò goda il 
Mondo più pretto di vn tanto reforo » 
poiché e vn grandi (Timo Bczoartico , per 
le febri maligne, e ptflilenuali, e altri fi- 
mili infermità, che non ri è pare al mon« 
do fifa come fegue. Pigliali del Corno 
ili Ceruo tagliato in pezzeti minuti lib. 
4* e pongafi in vna fiotta luttata à dcftil* 
larc per arena , ò à fuoco nudo graduato 
adaprando il fuo Recipiente, e y (eira il 
fpirtto con laAc mma , e vn oglio negro 
congiunto eon vnfale volatile , che in. 
torna il recipiente, e il collo della (torta 
finitala dclrillatione fi piglia il fuo reci- 
piente, e vi fi butterà dentro quattro on- 
*ic diacqua di gramegna , e tmando bc» 
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ni/fimo la bócca di detto recipiente fi an- 
serà volteggiando detta acqua , e fpiritó 
facendo lentire vn tantino al calore del 
fuoco à detto recipiente acciò fi liquefaci 
<:i , e vnifchi il file volatile con il /pirito 
poi effendo tutto liquefatto, c vnito fi 
fepararà doglio dal rtfto, e defoglio 
li conferuerà in bozzettadi vetro < hiufa , 
perche è ottimo per «morficattiredi ani- 
mali vcfcfioé 5* hà molte tfltic virtù cq* 
tue fi dirà à lùo luogo detto di fopca-Ho* 
ta il tettante fi ponga in vnaftorta per 
cenere à deft iNare > e fi vederà vici re fuo- 
ri il Ipiritocon il fale volatile, che é di 
nuouo circondarà il recipiente, mà {ubi, 
to > che fi vederà in vn momento preci- 
pitarfiil falc, e diifoluerfi nel Ipirito, fi 
Jeui il recipiente * c fi ceffi la dcftillaiio* 
nc>c il fpirito di Corno di Ceruo,ficon* 
fcrui in òozzette di vetro òen>fiimofig il* 
Jato acciò non refpiri » 

La dò fi è da otto fino à dodeci , ò più 
g occic in bocconi, ò firopi , ò altri con- 
ucoeuoli licori • 

Quello , che reffa al fondo della ftor* 
ta, che non è altro, che l'acqua di Grame- 
gna,e la flemma del Corno di Cerno , c 
ottimo per li verrai • 

E con quedo fi contenti per bora i I 5e-' 
nigno Lettore poiché quefta operetta , 
non è altro, che vna teft imonianza di fer« 
ujtìi ve*ftr^ucfti llluftxilfimi mici Parrò* 
- ni 
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nidi quello Venerando Collegio di Mi- 
lano» à quali mi dedico *dono > c conia* 
clolno alla moìce « 
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r A V O L A 

DE CAPITOLI, 
E cofc notabili, che nella 



prefente Opera fi 
contengono . 



■ 




Elle \Acque definiate de 
Vegetabili si /empiici » 
some compofie • Cap, i % 
cor. 

tAcque buone deuono e/- 
fatti in Vafi di retro , e non di Me* 
tallo , e il perche. car.i$. 
Acque fatte in fa/ì di Metallo , e fu a 
conojeen^a . car. i <f 1 

Acque fate in V afidi Metallo non fi 
aewa^yjarferiahocca car.i^ 




■ t 

\Acque /empiici defluiate come deuom 
edere < * Smtar. 14. 

xAcque compojle definiate , e loro cono, 
feerica. ear.i+ 

*ÀCifUefempUci>e Uro durata . c. 1 

Mccfue compofie 9 e quanto durano. 
car.11; 

Delle EJJen^e , e Ogli deflillati cap.u 

car* 1 f .. .. 
Cglio di Gonfili , e altri come-Io- faìfim 
frano , < il modo di cono/ceri* • 
' cor. if« 

Efien^e di B^ofinaiiino , & altre come 
fi conojce lefalfificationi . car.i 6. 
Oglio (ti Carale, e il modo di cono~ 
. fiere U buono. car.\€. 
De Spirici che $ vfano nelle Officine • 

ma» <// Vttriolo come tejalfificano 9 
e il modo di cono/cerio . * car. 17. 

Modo di fcriuere lettere fecrete con il 
Spirito di fr ittiolo . car.19. 

Elettione di detto Spirito . car. 10. 

Dijcorjo dell' elettione del Vitnol*. 
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yitriolo venduto qui per gemano tut- 
to e falfificato . car. i 

TitrioloquaL deue ejfert > e pio prona 
car, zi. 

Il Hame, à Venere rinchiude in- s$ t* 
femenra aurifìca . car. zi. 

■ Falfa opinione di quelli » che rigettane 
il V 'itriolo lenendo li natura dì I{a~ 
me» < car.il* 

Ragioni da toro altegat e. cor. 14. 
// Sjth di \amehà grandtjjima virtù, 
car.iy 

Biffinìtione dì queffo difcorfo circa ali* 
elettione del y itriolo » car. 26* 
Spiriti /tematici* e loro operatione • 
caraS* 

Quante goccie alt buon Spìrito tenda' 
accido x egratovnfiroppo. car^zi, 

Bt Ila aslutia di >n Medico » car.z 9. 

Quanto s*ingannamquelli che vanno £ 
buon mercato + car.tf. 

Ctan falfitd di atenni Imbroglioni „ 
caK l Ot, 

Quanto, /aria vtite al pnblk&i* efame 
de Chmicbiye Vvttlìt Ideile cofe 
- Chimiche* ■ car.zo* 

M * Gufa 

- — t - *m 
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Cu/la de Spiriti ratificati , . Ctff*|]« 
Modo di fare vn Spìrito diVitriolo ec* 
. celienti lì. [opra ogni altro v 
Medicamenti Chimicki fahricati da 
penta mano , e ordinati da vn dotto 
Mediconi quanto giommento fiano* 
car.s*. 
j{elatione , &c+ car.$$+ 
Spirito di Sale , come deue effere . 

Spiritfrdi tytro come (i elegga,car,^9 

Spirito di Còrno di Cerno > e fua eleu 
tione. iwr.48. 

Spirito di Tartaro come fi deue elegge- 
re car.sfim 

Oglio , ò Spirito dì Solfò come fi pro- 
na. fczr.49» 

Spirito dt vino , come deue effere # 
car, 49. 

Spirito, di Termentina come vien faU 
, fificato , e fua conofcen^a . 
J>e Magifierij . Cap. 4. wjv 5*. 
Magifterio di perle come fi falfifìca . 

car. 50. . ^ 
Magiflerh di madre perla non hà la 
virtù , che hà quello fiperle x e fue 

ra~ 
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rag(om\. tar.jo. 
'Perle tutte (t dijfoluono nel menflmo % 

e la madreperla nò cur..f o*. 

Terla di che è generata . car..^ u 
Terle Orientali più pure delle Occidew- 

tali f elacaufa 9 car^w 
"Perle fpirano fragrante' odore nella 

dijsòlutione , e da che co/a procede * 

car. 55 * 

Modo di conofcere il vero Magi/hrio> 
' dal/alfo . c.tr.y$„ 
M agifìer io di Tartara , ò fia Tana* 
_ ro Vitriolato , come fi deue elegge* 

re » car. 
€auja , che fi litmefacci Y e come fi fa- 
rà, acciò non fi liejuefacct l m car.f$ 0 
Secreto per la- Gotta * car. 5 4» 

Màgifierioy o Butti ro di' Solfo come 
lo falfificano > e fua conofcenra^ 

Magitterio di Mechochan , e di Sa~ 
lappa r e loro falfificationi , e Juo- 
pre^O y e quanto rende per libra 
queìlo di 'Mechochan • car. $> j* 

jtflrattodi Mechochan eompofto , come 
fi faccia r (uà dofa 9 e virtù car. j 5,* 
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DeUiSalL Cap.$. ear^j. 
Detti efkt atti . Cap.^. ^ car.fp. 
Estratti come fi falfifìchim > fi il mo~ 
do di conofcerli + car.fp. 
E/iratti , e loro durata . ear.%^ 
Laudano , e quale fi deue fuggire . 

car,6o, 

pel Mercurio „ Cap& car.óo. 
Precipitato rofio y quale deue e fiere* . 

"Precipitato bianco , ejua elettùm\ ; 
car.6&. 

Mercurio dolce y e fua Bontà . car.6t* j 
^duucrtimenti circa il Mercurio dolce 

in fuaprepatatione . car.6\ 9 • 
Solimato qual deue efiere " # tar t 6i+ \ 
Dell Antimonio . Cap.j.. car.Ct+ 1 
Preparatimi diuerje d' ^Antimonw . 

car.6T,. 

Antimonio mal preparato 9 èvngra» 

Veleno*. car6$» 
Arcano jintiepiletico di nofra Inuen» 

tiont*. Capii* car.6u 
Siroppo Bufato, vìtriolatoi il no/ir* 

Inuentiom* Cap,$i ear,68* 
Siroppo di SapmiaM no8r* Inne*; 

t 
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none. Cap.$l car.6»l 
S finto di Corno dì Certi* di néìra m 

t 
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Il Fine della Tauoli! 
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AVTO RI 

I 

Citati Dijcorja 
dell' elettione 
del Vitrio- 

\ 

J L Quercccanav 
Gefoer». 
IlSenerta^ 
Il Scrodera* 
Demetrio Falereo i 
Paraeelfo. 

B 
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Il Éeguino. 

Il Crolio, 

L' Hartmano? 

L' Hamin&fc J 

Il MuJlero . 

11 Riberio; 

Il Penotto. 

Il Glaubero? 

Bafiglio Valentino • 

Il Zuclfcr. 

Il Sgobio/ 

Il Donzelli; 
Branda FrarxefcoJ 

Caftiglionc ♦ 



si 



il fine: 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



I 



igitized by Google 



Digitized by Google 
à 



